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CI .. XXXIV. 

TOR~ATA DEL f 8 ~1.\RZO t8G?S. 

Ptt:ISJDBSZA DKL PRESJDBNTB MANl\O. 

' 

Sommarlo. - Sunto di P'lisillfli - Preamta•io1u di Ire progtlti di ùgg• - Seguito tkllo di1cus;ione 
11Jl progtUfJ di legge per la l'nificazio11t L- gi.d1,liva - Discor1i dei Stnatori Jl<m1ignore di Giacomo e Ghi­ 
gli11i contro tt mairimonio c;vilt - Di,,,,rorso '" m"°ritQ .s1U matrimonio civiZ. de' Stnalor• De Gori1 t iuo 
on1111uio d'un or;Jine dtl giorno -· Presente .. iun• di un progtllo di ltgg•. 

La ardula A aperta alle ore 2 I 12 
Sono presPoti il Mini11tro di Grazia e Gi .etieia. quello 

di Agr1r.:ollnra e Cornmerclu f" piiJ \arrli interveogono 
il Presid1•otf! del Conaiglio ed il "111i~•fo di F1na11zt>. 
li Son a tore, Segre1ario, Arnulro d~ lettura del pro­ 

cesso verb..ale della precedente tcruatn il qual" f ap­ 
pro\·ato. 

Legge quindi il seguente: 

SU~TO DI PETIZIO~I. 
e N. 3721. Il CollejliO dei ~vlai di Lurc a por~e ;il 

s~nilto motivate iStaOZ~ acciò Vt'llfjfanu m011ifi,·ali @h ar­ 
Iieoli \408 e i003 del Corlice civile 111•1 &i·uioio 1·b1· tutte 
le couuauaeiont riferentisi etla prupri1·l3 iunuobiliare 
deLhano essere falle prr auo pubblico, o quanto meno 
l't>nga tolta per legge la ricoguiziuue notarile delle fir­ 
me. , 
• 3i22. Il Sindaco e i Consigli .. ri comunali di Virari 

(Sicilia), 10 N. di '"· dorndndano r.he nell'appruvazione 
del progPtto di le~ge aulla riscossioné 1•elle imposte ·li­ 
rette ai 1t.bilisca r.he per 1- ~icilia \li abliia un p1·r­ 
t(>ltore io o~oi centro di popolazione, senza riguardo al 
C:i1•oluo~o di Mandarnt·nlo. • 

• 3123. Par1·crbie donne a\Jitanti io di\· .. r~i Con1uni 
della Dioceai d·!nea nel loiale nu1n.ro di 4896, la 111as- 
1iina parte crocesegnale, domandano r:be dal St-nalo 
•eoga rrspiot.o il progellO di legge per raho'i•ione ddle 
Corporazioni rcligio'4e. » 

PRESENTAZIONE DI TRE Pl\OGETTI DI LEGGE. 

lliltnlstro di Airrtcoltura e Commercio. Do- 
lllaodo la par_ola. 

• 

Presidente. Ila la parola. 
!oflotstro di Airrlcoltura e Commercio. Ho l'o­ 

nore di P'""'·n•ar• al Senato un pro~ello di legge alalo 
gi> ap1·r··•ato dall'altro ramo del Parlamento re!aliYo 
all'llrdinil1nen10 dt•l Museo industriale di Torioo. 

A no,nr dell'oooro•ole mio collega i[ aigoor llinislro 
della Puhhlica l.iru11011e bo pure l'onore di preseolare un 
alvo pro~t·tlu Ji lt>gge, votalo ieri dalla Camfra dei DPpu­ 
l:1li, rel.,livo a mafilgiore apr18 di L. 501m. per )p opere di 
pri1no Lnp1an101 d1· 1'(1Uitu1u lr.cnico 11tuperiore di Miletno. 
Jlltnlstro di Grazia e Glnattzta. Domando la 

parulct. 
Pr,f&ldenle Ila la parola. 
J\llln1stro di Grazia e Giuatlzla. Ho lonore di · 

pr1•&.·11l .• rt- :1} Se11atv 11 prugl•lt.o di )('gge giii votato dalJa 
Can1t>ra l'lell1va relati•o alrest.-osione del Codice penale 
alla Toerana. ed all'aboli•ione della pena di morir. 
Presidente. !I Srnalo di allo della pr ..... olazione 

di quesli pro~Nli d1 kgge i quali saranoo elampali e 
d•11trit.uiti. 

Colgo l"oc:casion~ di questa ptE>StDl;:zione prr invi· 
tare i ai,norl s~oatori a vole>r roD\'t-nirt n<'@li uffici 
dopo domani lunedì a mrzzo~iorno, prima I>'!' coslituir1i 
aveuJo avuto luogo l'<'~tra1iooP. a 1ort.e, p1i per eectmi· 
HilfC QUl'Sli progt>lli di legg<'. 

SEGUITO DEI.LA D[SCl'SSIO:'lE 
SUL PllOG~:TTO DI LEGGE 

PER L'UNWICAZIO~E LEGISLATIVA. 

Presidente. L:ordinr. del gioroo reca il ae~uito d•ll• 
disroasione gen1·r•le oul progeuo di Jegg' per .J'uniO· 
caiiooe IPgi11lali\'a. · 
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La parola 6 al signor Senalore Di Giacomo. tura di sacmmento trascorre •ioo al divortio; ma la 
Senatore DI Giacomo. Ouoreselì 1ignor Presidente, rt·d.11'one del Codioe in proposito la Dio merr6, lungi 

1ignori Senatori. m.1n•1:i o~ni npprenaioot' colla testnale disposiaione. 
Gli emendamenti proposti da •ari onorevoli Senatori, 5. Tult'-1hr., che d1•plor1 mancanza di rito rPligioeo, 

e pià cbe mai le rimoalr:ioze di vari Testavi, sopra- Ti .. oe dal commendevole desiderio di non •ederlo pro"' 
IUllo de' eeaeraedi prelati delle provineie ecclesiasuche scritto. T•nh1 ciò vero, che alla pogina 16 dalle parole: 
di Torino, Vercelli e Gt-OO\'& ricbiarnano la necessaria Po&la C-01i in 1aloo 1ioo alla fine.del paragr11fo, il re· 
alleoaiooe mia, e mi olihligano • prPmtllPre alcaoe dallur~ c1.i1r~ che ove ciò fo:tae aaicurato, urebbe 
idee in allellato di °""rquio ai la•url e 1tudi di tali IOdd•af.,110. Bi all1 pagina 27 vrrao 11 8ae dd p•ra· 
emioeod ~nou~gi. 1't1lg:a H:IO quanto pub 'alere, l'os- gr:.1ru. rhe r.omincia: Nt li matita it1nanu. parla della 
lfqoio di chi coorean la 1ua iorermit•. violt••tJ e cora~r.culo di coicknia. QoHli però i 11vii 

Cominciando adunque dallo indiri110 de' prelati ed prPl.ati non laaceranoo concedere, che in alcuni cni 
ordinari delle tre pro,·in~ie, mi fo on do•ere dividere po1r-.n110 socbe euere atimoli • cooanmare il erande 
In più punti di 1itta il wtnPrandu loro aerino e parti. ~tto d~I m;1triruonio, coll'adire la chiraa per coloru che 
&arnenle maoirestare l"imprt·aaiooe fatta da ognuno di eldi avPUero malan1ente credulo bastare l'ano civile. 

'alla deboleua dd mio intendimento. 6. E· vi anr.ora più d0un tratto de1tioalo oe11'1ndir;uo 
1. Confeoso aduoque, che per noi corre 1lrell;10ima a riltnne d•@radnta la donna aon accerlendo il rilo 

01Jblig.&1ione di e88f're loro Rrati e ricoooacenti, perchi': religh•ao col 1acrameoto oella celebrazione d1·lle 0012r. 
lrattalo da essi il matrimonio come Sacraroeoto banno Ma troppo riu1cirA agetole al legielalore maodar qu".'1te 
a luogo fallo riletare i mirabili etreui, che dalla gra1ia angu~lie io mart erelicum. 
ncramentale ridondano oella ci•·lle 1ocielj. Col che 7. U11imo mio do .. re ~ dichiararuporllm•nll'. cbe 
•ieoe oe· collolici aempre più radicato il 1entimento 

111 
leuera ••Ilo ocnllo riporlal& d•l re~nante Ponte&•·• 

dello alrelliaaimo do>ere che loro incom~ di riceve..., al Re direi~ io dala del 19 ••ll•mbre 1s:,~ i1pira 101•· 
il Sal!rameolo nel celebrare il matrimonio non aolaweute mt.nt.e OU• qui•l; superiore, essa come dete •llf're. ad 
ma col Sacramento ricoore quella, che i teologi cbit- ogni C•n•ura aon meno pel fonte dol quale 1caturior•, 
maoo rtm ~a<ramtnll por quaDIO l°DDO e l'altro 1ia che per la IUl preciaione, 6 fonlaoa dai frapp<>rre Olll­ 
loro po~ibile. colo a di1'poai2iuni r:IYili, che eieoo 1aotamente e cristia- 

2. lo quaoto poi all'opioione1 che orllo scritto 1i n~1nenle fatte. Altri 'e.roYi ilaliaoi oon più ag~ino~ono 
prc1e1ita, 1e ooo erro, sulla iodiYiaibilità dtlle due oa. nei loro i11diri11i, tuui pt•r lo 1l'lu di buona r.au1a com· 
lUre di contratto e d1 Sarramrnto nel matrimonio, sem- m1·Ddt>YOli, come eaacr dove"ano, uno aempre fonte ed 
pre nel aeoao t.t-ologit:o inteP.o, 1icrome noo ~ n~ dt>saa origine 1ddi1oinrlo de' ruotli, che loro •i parit•11n davanti 
ceoaurala dillla Cbieaa. n~ cen1ura11 qut>lla di altri teo- nella di1p.·1i1iune dt>lla lelltz• nello al.-uo M-n&o appresa. 
rosi. che se De allootaoano; gioala l'autoriUi d..-1 gr;1n Di quotUN rmeoda.nt>nli da qualtro onoretoli Sena· 
PonleOce Beoedetlo XlV iti alle~ata, co1I ninna migliore tori prupustl a me 10lau1role r pt>rvtnut1 ooti1ia. 
può daroi riapoota oltre 11 ri1pet10. L'onore•ole signor Senatore Chigi nel comm•nd .. ol• 

3. Gli 1erilLori ai quali 1i ba in 1t goilo generoso 1pirito concilie1lito del beni~no suo cuol'f', oun ID se 
ricorso per aggiungere prot'e fa,orr.voli 1iPDO ar.calLO· I etita di provorare qualr.he risentimento 01•1 primo ar· 
lici, 1it'D miacr.edenti 1 prt·fero>nu di proLi tt>olt1~i ca1- ~ l1tulo dello S1atuto fe1r.endo Pgualu e 1leua di tolti i 
&olici artelìci, quibt~ in arie credtn.dum, non mi iapi· · culti la condi~1ooe. Coi corrisponde oo•opinione t~ 
rano graode fiducia, dirollo con bot•na pace di quegh 1 et.è riu1e1sa da quattro de'rom~neoli la Commi•· 
uomini 1raadi per pielà e per Hp<•ro. Credo la loro de- 1ione di N•poll; con un corollario però che obbli· 
1ir•te111 in ciò 1ia 1tata quanto 1m1oiraLile, altrf"ltilOlfJ (l:h1 rtobbe lu 1po10 rauoliro a presrotar1i con i1cambio 
ecrr .. i,a. Il miacredrnle nun p;irla mai con 1i11rerilà a al ~1ni1tr1.J ev111geli1·n o i1raelitico, J)f!r eaeguire l'aUO 
pro della credeoaa, oè l'accalloliro potila mai bPo p«>r- reli~i01'u nei matri1noai misti. L0e1nendameoto deJl•uno- 
1uaeo della cattolica ft>de; ma 10la1ocolu a lftrilll'J.?no dri re•ole aiguor Senatore Mameli mttte in AIYO le ni­ 
propri intereui e pauiooi. Si l'lllmini a fondo riocc:bf. genie dt·lla rt'ligione, in questo aenso ioteeo, mi era io 
i•i adduceai dt'lla Chiesa anglicana e non tro•era11i che prrparato a dirf'. 
ono 1pirito tempre più 1piolo di conlrotddizionl' alla M" l'aureo 1uo ooo mai at.butaoza lodato r&Jiooa­ 
Chleu uuoha. Si abbia preeeote che prcao le na- mrntu tono respirante ingeno1là di r1·l1giooe e protzreuo 
aioni elerod08le ivi noruinatf! i mini1•ri della reli,.:io11e io pohth·a sulido f certo, pr.rchè amir.hE!tolmente C"O-' 
1nno di lor natura anche (•fticiali dello Stato. Si aYvt:rta 1pir .. nte rulla rt•lijlione. 1ni ••lriugr a con~t"esare, che 
che le eepreuiooi ivi tlJ''>St.a dtl Portali• de .. ono ('S ro11ir.u metodo d"eoromiutll.) si ~ dichi~nrcnene in11ulfi- 
1ere congiunte e confrontale con qof'lle, le qu~li usa i cil:'nl ... B chP. ove tanto 1100 rotae in1 .. rameote, e po· 
lo lteuo scrittore p,.,,,,fl, parlando del matrimonio. I trpi ilYtrt' rardiinrnto di cimrntarmi • fMrlo prr 1uprtn14 

'· Qualche 'tolta il 1-·drvolf' limare di •f'<lere attar- 1 e.pila 1.1r1•hbe l'ideotico raso dcl ditm dacnt'o CO'tl.Sll .. 

eall Il 11oti\à del matrimonio da Dio i1tituilo, e da G. 1 mtr• ti tlOCltm pou•lart. Sono dolenl• po•r queatv, o·b• 
C. l'Mlilaito alla 111& digailà coli'•1giuo1lone della oa- I 1a mia farollà di udire, piucrhè quella d0iotenJere 111r 
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TORl'U.T.l DSL 18 U.RZO f!!65. 

" ... ero printo del piacere di . conoscere sé ammel­ 
..... il ministro del Sacramento ne'eomugi, per quei 
<'~e tal dcurina abbracciano, non come u•ioi~lru straor­ 
~inario cioccbè avviene io toni gli altri sacramenti o 
10 tuuo o in parte, ma come miniatre ordioario. la 
quale dottrina rigettandosi oon potrebbero i contraenti 
esaere neppur mio11tri atraordinarii. Tranne il 11010 caso, 
~n poco diisput.1bil~. dei matrimonii misti de'quali parla 
li Sommo Ponteflce Benedetto XIV cbe ai celebrassero 
lenr.a la pr.oeaza dPI parroco, ma con quella di due 
IOh tesumcni, malgrado la ricesione del tridentino; al­ 
leea la deficienza del parroco. Del rimanente lo plauso 
cbe ai•oi il grande nomo attenuto alle dottrioe piuuo­ 
•to severe, che veon~ro io campo sono il Pontificato 
d•il'illuslre Pie VI: non perrbè •vleoo .. I ri[ormare le 
dourino delrimrnortale Benedette XIV, ma perché 11 
aagFi:io Ponteflce, aalve le libere veramente e opinioni e 
CO~ienie, iofitawa a porre uo freno alla licenza, v1·rso 
I~ quale già fac•a propeodere lo 1pirito di •••rti­ 
~•De. che iolroninarsi •olea io f.uropa. Simile a quel­ 
I a~r1r:olL1re, che il t .. nero albero piegato dall'una torce 
all'allra puete, percbil! poi lasciat·> a se sressc retto e li­ 
bero po,.a lendero al cielo, la Sloria risolve molto 
qu••liuni colle date de'tempi, 

Ddll'unorevoh· sijrnor Senatore Si,JtJ-Pinlor l'art 62 
larebbe alJ'etto da uoa quesuen .. , r.ht" p:1rt'nmi l'•igt•re 
pregiudiziali schiarimenti. Ma oro 11oh11110 tl btnt pusli 
'' blue poti. N1uno più di me forat• ai proft·~3erà ri· 
•petto.o pel dritto di natura, cbe dà •ll'uomo il domi­ 
ttio del suo con&l!nso. Se non che la ~lt'i-S<t potrula de>­ 
tninio mi fa paura per la ricevuta deB11 I Olle d1 Jvs 
Kltfldi &1b»1<1tdi con quel che aegue. In queota parie 
•ooo aa1·ora studente. Ma per f!ll'impedimeoli civili ri­ 
llreui nei loro limiti, io mi aervirò di rJssegnargli le 
parole del Sommo Ponlehce Pio VII, dirette ud uua 
dama, la qual~ non aveTa Callo 0110 di cibi vittati di~ 
lro Jarga concessione avutaai per mero acrupolo. 

No11 ,rtsa~ett di t1urt ,iii caikltica dfl papa. 
I Sommi Puotefici malgrado l'esistenza d'irnpedimenti 

civili hanno aire-Ili concurtlati anche colla Francia. 
L'emendamt'Olo inBoe, che l'oooreTole Senalore Ca­ 

atelli applicber•hbe all'art. 64 è degno dr·I suo autore 
Solamente mi rirnarrebbe a pregare l'egrPgio eacerJot~ 
della giualizia, perch#: mi permt'tta dimandare, ae il 
senso della legg• nella 1pecie abbia a soffrire interpr.­ 
lU.ione eetensiTa: poichè ove abbiasi riguardo al celi­ 
bato dalla Cbieaa caltolica preocritto non loa de88o di 
mira il .. 10 Ordine 11rerdotale. Non •i ba dul>bio che 
••hbene gli orJiui religi .. 1 in qualche 8tato (io tutto 
il popolo callulico non sara mai) roasero auolutaroente 
abulili ed abolili ~r modo. che non vi fossero più 
religiosi nazionali, pure polr~·bhe di&rai il caso che acqui­ 
•t:~Me cithadioania uo qu,.Jche iudi•iduo estero pria se. 
colari110.to Dt-lle debile forme anche deJIJ prima classe 
nel auo ordine religioao ooo pl'rò aac:erdotP-1 cior.t·hè è 
praprio di crrli i11tituli. l(a ollre ciò n•·gli ordini reli­ 
givai Oj!il civilmente IOP~"""i •i è il caoo per molli 

aooi a verlficarai, parrebbe, se iJ coosenle l'onorevole 
Senatore, che 1arebbe applicabile l'idem jui ob eamdtm 
ltgi1 raliont•. 

Sopravviene la lettera eleganlemeote ocritta del1'1u­ 
torevule sigoor Gioo Capponi decoro ed ornamento di 
queita onorevole A98emhlea. Ed io oon per altro ne 
farò breve sunto, ae oon per lare aperta dicbinuione 
che proposizioni, le quali IODO a taluoo sembrate poco 
ovYie, occorse io quell<t rediaione, beoe aviluppate pre­ 
senterebbero allro merito a decoro dell'egregio autore, 
il cui ingegno ft·rve di 1-0lo amore ed ioterease per la 
patria liDO a Vt:dt'tla più rorte di UD 'icÌDO e potente 
•agh•ggiatore delle italiche regioni, purché non ai am­ 
rnell• il matriruonio civile, al quale opporrebbe per rap­ 
pre<a~lia il d1Yorzio. (o huooa parie accoglrendo adun­ 
qu4~ quotntu LiSerit·e lo acrittore ri:1pettal.tile prr &apere 
e p~r virtù ciuarlioe 1roveremo nt~lrovoacolo: 1. Ptn­ 
•itri com1111i C(Jqf1ncrrduli •lt111i, perrhè t1Jt1l1,rati, uni­ 
vtr1ali, t"ip,tldi dal padrt e daUa madre di (amigli• 
ed i~1'•i ola'flgli a primo lrallO. 2. Nou• :U'prou~ 
atta11ti bfl\t•/,tle d11lta Chitu (non rr~do rornaoa, rhe 
il vi .. l& a11~olulato(·ule.} 3. Aboli&ion.e, cM il Ltgi1la­ 
lart {arebb1 d.gli intpt4im<nti dirimtn11 apposti dalla 
Chit1a al malrir11onio, la cui (oru moraU i ripo1la 
tdtta&i,dmt1&U t4tlta rtligicntt {cr~do benidli1no oel lt'Il80 
largo dttl vocabul·•.) t. Dam p<r follo, c/14 il Legisla­ 
klrt, q11ando appotu impedimt11ti cjvili, ptr gli oUi 
civili 1w11 puo evitare di app11rli i111itmt it1 1t1...a rt­ 
ligiolO [d~gl'imp~dim~nti diriu1~al1 oalurah coruuui alla 
Cbieaa e dal.o Staio ouo fa OJutto veruoo.) a. Auicura 
dtlla ine1isit11U: renilt11M1 a co•ctdlre di1pn.st ptt gli 
imptdimetUi dirimenti c.:ar101&ici ntU'Autorità CMi ci6 1i 
a11pa.rliene. 6. Dei qt1cili tmpcdimtftli a.uegna fulìhttl 
cull'Awlorila di ,.. lliuulro lii SlalO. 7. Si alU!gra. 
tkJla uuaaiort1 "'•alrimo11; clafl'kstiiai per t/}tllo 
Ult"abiluaU coutraritld dtyl& euluta.11~; (io qut·lle re­ 
!sioni forse, cbe noo acceltaroao per qoeata parte il 
Tridentino.) Si appiglio all'upeditfllc p1·.,,0110 dal­ 
l'oncrtvolc 11gnor Set1olort C41gi, m& ri""ll•oulosi olla 
Circolare del a giugno 1863 nd fallo. 9. Riferis1:4 l• 
paroll di una •ignora prott1l<IRU it1 appoggio citi ri&o 
relig1000 (la quale credo parlaoo• 1econdo la eua coo­ 
feBBiooe.) 10 Per e!felto dell'ommissione dell'alto reli­ 
gioao poae il rit.tgoo, che ai a•rebbo di amrueuere a 
cooaunio 001 r~miglia ooo aperta con que'1oleoai. 
ti. R•llegra colla narratiooe d•I ridicolo, nel qualefu 
m~ il discorao di UD Uffiziale Ci9ile, cbe race'a io 
nome della legge •'coniugati io roccia alla f.bresa da 
piil aooi pria, e che e9ean prole, e gi•_aveao eaeguito 
IÙ prulerilo qu•llo cbe l'uffiziale ioculcna loro come 
a farli dc {uluro. 12. Trova neTurcbi, i quali non 
banno oè rilo ouaiale, nè matrimonio il 1upplemento 
religiOJO per le loro unioni oell'aoima, o coac1enu del• 
l'aaima e oatur•lineote crisliaoa 1 (credo intenda pur 
capa<e di ....,r redenlll da'meriti di Grillo Signore.) 
13. Esalta gl! 01fctt1 della relrgione nelle mogli lndi1ne. 
U. Encomia i protestanli per l'atlo reli11iooo, cho &e!'- 
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bano nel mnlrimooio (dicemmo esser dessi anche ivi i 
ministri di religione ufficitli cisill). la.11 matrimonio ci­ 
rìle dice moro concubinato (•rnza dubbio egli intende 
Ira cristiani cattolici) ed in onor della donna ooo mole 
se ne faccia oo contratto (nel senso sem'altrc di merci­ 
montc.), 
Sdebitatomi ora dJ.I dovere di avere salutate con tuuo 

il dovuto ossequio quante osservazioni sonosi falle sul 
matrimonio civilmente celebrato; passo a sottomettere a 
quesla onorevole .... mblt•a quello cbe mi •uggerisce e 
la debolezza df') mio ingegno, e la arcra delle mie scarse 
cognirioni, Prendendo dunque ad apprezzare il matri· 
mcnlc civile pel lato, che pub riguardare an ecclesia­ 
suco d•l'~•itario del dogma e della disciplina della Cbiesa 
cauolica, apuatolica romana, Ja cui n·ligiooe il primo 
articolo del costeo Statolo ruole la sola religione dello 
Stato; io a solo arnpo di chiarire le idee per gl'igno­ 
r.inti fra il popolo, e mettere in vista qualche 08l1- 
cote, rbe I i 83fli.! .. 'llli d1·I lt·j::·!'lillvre de se rimuovere p1•r 
non urtare colte C<11tcic111e inc.1p;u•i di uscire d.a p1•r 
pll.':J.iita r. -ll'alut» di perteue ecan aloni, e d'idee ade­ 
quale sutl'oggeuo, del quale oi tratta, presente le 1e­ 
guenli teorie, 

Quanti malrimooii furoo de81i cel e brati da Adamo 
sino ad oggi: quanu De saranno 11no al 6n1111011do ru­ 
rooo e sarannc nodi streui pel f'Ons1•111 • de• rontra1 nti. 
F.d a pr .. cin·1cre d•lla pro•nulg•tlvn• dt•l V •11gelo • 
dalla ist1to11ooe dt>i S.icramenli, rurono dt'Siti per Il: 
1tessi, e s:iranno atti santi. tottorhP noo ros.eero che 
meri contratti o oalurali, o oaturali-<"hili. Or, 1 questa 
grande operaiioue dtll'uo1no destinata a dttrt> cittadini 
olla lt'rra, per dare cittadini al Cielo. ld•lio ilBtlt'ftOÒ 
aempre ed aM~gnerà qut·lla grazia con1une, rhe acrom­ 
pagoa tulle le ouestt a1ioni: ma ciò non •a e.-1e11lt> da 
qualche diatioiione. 

Presso il popolo elt=Uo gli ebrei df'tti !pir1tuah la ri­ 
cete1'auo non solamente io ordini! al beo t"&lk're dt>llJ 
\jta prPSe11te9 ma aJ pos.seUO rziandio dPIJa tila rutura 
rome oggi avterrehbe ut·i c1nolici tt>dtli a Dio ove 
non ricevPUero il Sacram..-olo. GH P.br~i dl·lli carnali 
poi non meno che i gentili allora; ed og~i l r1llolic1 
a Dio luttodeli e quanti sono ruori dt-lla •era rredt>nu, 
o all'inlutto fuori della ft~de noo mancano, e o..:in 01an­ 
cav1no di queala grazia, quando io ordinr al matri· 
monio 1veuero rtlla e l~ale int~o1ione e 1•er l'edur1- 
1ione rrli~ioca • ci•ile della prole, t p .. r la rrdrltà rra 
coniugi. Ma queeta graiia non ecrrd~va, e non rcredt> 
il beo ea:0ere della tila pregeote piull•11to a pro dei fi~li 
che de' gPnitori. · 

Questa gi'l1ia comune ptrò non era staia baslttule 
a maoteot>re il matMmunio otllo1 1ua inlt>grilà. Gli alti 
dieegni di Dio tolleriltl r.-cero la poliftamia, mentre •· 
te\"a Dio proscritto la bi..:a1nia di L"mtc. La durezz.a 
del cuorrJ degli ebrri non di·· luo@o a pr.•acrhere il 
divonio giacchi> lddio pt•rmelle, al d1rr d1 S. Agostino, 
I mali, da" quali egli aa trarre •empre il bene. Quali 
peone p1.1i 1ianai. impugnate a mostrare, chi, come, a 
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qual ·~~· di•pensi oul drillo di natura è ben nolo e 
conto a voi onorevoli Signori. Gesù Crislo adunque Je'". 
aliluiscc il matrimonio alla primd dignità ; e per ag· 
giungere una gr.izia opeciaie a sostenere i pesi del m•· 
trimonio lo eleva a aacramenlo, percbè ricevessero i 
coniugi la grazia sacramentale anne88a 1 ciaacuo sa­ 
cramento, che i teologi chiamano rtm Sacramenti. 

In luno ciò •i deduce age•olmenle, che la prava di· 
•posizione del cuore wotrc• :li disimpegno dc' doveri 
del malrimooio come contratto; e la disposizione sa­ 
r.rilega che ai arreca1Se alla ricezione del Sacramooto 
non chiamano-che maledizioni aopra la famiglia. che 
sciaguratameotP. ai aprisse IOUO la)i runesli IUtòpici. 

- Preml's11e Lali teorie sarà tacile apif'gare, come unioni 
e di pagani, e d'io(edeli, e df eterodossi e di cauolici 
slt>ssi discoli; per tutt'altro, che perciò che sia coordi· 
nato a' doveri con1ug:\li possono essPre utili alla aocielà; 
noo 1na1 p· rò quando la p<•rven1ità riguarda I sacri do­ 
,.~,. d.·I 8•·111pr~ sanllJ ed 111\iul.1liile nudo. Ptt>{ue&&e 
qt1•·11le l1~ur1e 11i ~p1t•1.r·erà, co1ue 1naljlrado lJnli siirra- . 
•nt•nll rice\·uti od •tll religio:si e11pl ... tali n~I Ulatrimonio 
colluvie di vizi, e 'ciagurctto popolo abbia pur dovuto 
.deplorare lalvulla la Chiesa e la •ocietà. Premease que­ 
ste teorie oi •piegherà come il santo promulg•tore del 
Vao:z1•lo siccome p1•r la ror&.t onnipnlPnle di un Dio avt.>a 
p1HUIO rart' il più C•1ll'u11ir~ (a natura dh·ina e la na• 
tllrl U·naoa in unit~ di P''f~OilJ r .. r.na la di .. tinzione; 
racenrlJ il 1n1~110 uni la natura dì f'0•1lrano e la Datura 
di 1Ja.cra1oeat.1 in uoilft di allo nel miltrimonlo, srnia 
conr11sione di 81)rt.t, In guisa cht>. quando 11onovi le 
con•hi1011i co n~1le.~~1ve di conlr.ttlo e di sacrameuto, si 
a•trà l'uno e l'altr..:i. q11a111to 1nanci1no qu Ile del sacra-: 
1neoto sol1.n• nt••, •i a.1ra il 80lo cunlr.ilttJ. Ma quando 
mancano qtJhllC del cuntrilll·1 (ciolt il ~Oll!l•'D80 liLero), 
non vi pf}tr<\ e:t.11cro n1~ppur sacrJ111ento. E la raRione ei 
è, che non ~ià la noh1lt~ del1".1uo, ma l.l coordioaiione 
illlu ecopu at1Lilisct> il pria1·ip.iJe fra due alti. Quindi ~ 
chr 01·1 m:1Lri1nonio Il 8ilcra11u·olo pl'"t'\"&lentr inlinila­ 
mPnlP n~lla nobiltà earà non pertanto l'ilcrPs~orio; il 
contrjllo i11fio1tamt·ote meno ooh1Je, tun~via sarà Il 
principale. 

Queste dottrine aannno on antidoto allo scandalo dci 
po!lilli, I quali potrebbero in ciò rinvenirlo, che il con­ 
tralto sia considera.lo come principalt', ed il sacra1ucnto 
co1ne accesaorio. 

Or qursle vt>rilà cosl chiare aono c:overtP da un Yelo che 
ci apponi;tono i propugnatori della llflasa rauaa, ciol> della 
i1npret•·ribile esislenz.a. del 1arr;jmenlo nt•I matri111on10, 
ma con uno sropo ooo solarnentP diver1Jo, ma eziandio 
contrario. Que...;ti, dato Dt'I sogg1·Uo ot1sia oe' contraenll 
il ba\trairno, vogliono o uo sarrarDl'DlO o un concubin1&to. 
Ammettono, cbe il miniatro riel sacramento poas;i easere 
il aacerilote, aia che bent>dira le nozie • sia cbe aula· 
mente •i assista aecondo il Coorilio di Trento. Ma IO­ 
a\f•ngoao piutto11to cho i m1oigtri aleno i conlraenli 
medt·ei1ni. Così veri sacra1nenli 1a.rebbero itali qut•lli 
degli acbiati, le secoade noz1e e sino a che durarono 
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qu .. ne unioni riconoseiute 1 giu:1L'l il diritto romano, 
l(Jtto il no1ne di cencubiuato (che o~~i diversa.uente 
liU~na lra noi); poichè p1·r più 9€'1'uli Ol>O ruronO queste 
unioni dalla Cbit>ao b··ot>dt•llt•: ve1lr1·mo che importa 
qu~8la nozione fra poco. Fin qui p a:iuno ess-re con 
0~1• Ma da noi d1sr\1$la11u uu« eoeto, quando ei stu1~iano 
di lro.,·are la ragiont> di s.rcrameuto. anche dove il 
Dla~rirounio non può essere sero1n1o l'upinio•1r di valo­ 
tu11 ~l"M' ;1llro eh- uo rontrauo, tuuochè, .. d ora !\iii 
telebrato eecouuo il pr111cr1uo d1·I Cooriho di Tremo, 
' .. Pri.- d1•I Cunc1lh> a••t'Jl8t> e1·rJ1al•1 un rito rt-lt~ioso. B 
e~~ Jk•r non dichiarare concubinati n-I at·n110 odu-ruu 
~~llt-tsi •oatri~uc,01, rlre la CoiNa c11llvl1~a Ila rispet- 

• rhipetta come ronrratu M:.t rht• r.1r1111110 Jt·llt· 
Q11111ni d , ' . 1 . . 1· . .1 _ t: uJllt·ZJJll t>lrro1 0~1, 1 qu.. 1 _non r1l•·OJ.!011u 1 lllatr11noni1> per ear-ramentc , p qu.ndr 01.:I coutrano 
tuo oo 1 · · tt-ro allo 010.111·1. tunc e 1e 111lPrtvre, prutt•sl;t11e 
C••otro I· d . d . 1·· a ollrlniil ellil Ch t'lld, ral't•Odo e •Il IO<lUrar~ 111t~n1ione n1•l eu1u·1pienl~. Dt~t·<'~aria aHa v:ilittita c\1·1 
lè;rarnt>nto 't Bel rt.·g.lo inv .. ro che il loro dih·n1ma ra- '••be . . •le • _tan~ cospicue r~unitthe elt>ros.!o:-se, non escluse 

Qne d1n•st1e re~nanti. 
I contrari poi, 101 tuttora pr1·pu~natnri del sacramrnlo, 

'&eludono iu tallo la dottrina, (·be ruinh-lri del &al'ra­ 
tnento poe.,ilno essere i cunlra1·oli. Vogliono il aacra­ 
lOcoto prodvtlo esdueiv;11Jll'Dle o dalla Lcuediziooe dellt! 
floiic, o daÙe parole pr.,nuutiale <ial aact>rdote preS\•nte 
~Ddo il Concilio di Trenlu, co1ue (orma nt•l •aera· 
:.eoto; uno di qu .. ati dilli ntaut·aodo, artJio aacrarnento. 
.'lllaue il coolratto valido pel cons-.·nso. Il rito rt'Ji- 

gioao • . , I . ·1 . . Ilio ~ un BC:Ct'88ur10 a rtnu1•r erlto 1 malr1mo1110, 
0 8•à mai a renrh·r/o valido, pt•rch~ arr.C!lsorio è il 

~trament '· 1 cootraroti r.an.,lici hanno strl'Uissimo 
••Lii~ d" . ·1 I .o 1 ncev('re 1 1a1·ramento. Ma uon per quf'lto i' .C~iesa ooo ba rit:ono1ciuti 11è riconoer.e talidi e 
d~lll'.mi lanli matrimoni cbe 1100 1000 itali consacrali 
ti r11o religioso. Lu 1lesao Coocilio di Trenlo sempre 

Clie parla di oullilà di 111alti111onio, noo parla cbe di 
Contratto. Il Coor.1lio tuole il parroco preaen te , non 
benediceolo lo oozte per la Yalidilà d1•I matrimonio. Si 
''edetle ooo moltiplicare esseri 11~nu ncCt'Blità 1 riu· 
•endo Del parroco la doppia quillilà d'officiale civile, 
t da Dlinialro del 11acrao1ento. Cosa che fu a~evole Os­ 
~re io lcmpi, eh.e la cogniziooe della ul1dilà de" ma­ 
lli Dlooii si lasciava alla C~iesa. alla quale ora passalo 
d.1lo il potere di awL1lire gli iwpediweoli dirimenti, 
~ rttitriog~rli, di riformarli, di t:st.t.oderli. Ma Liao~na, 
lb r ~aiutare il merito di QUl'~lo rag1onameoto, r1cb1a­ 
~are a memoria quanto abluamo puco pri111a 0&.aervato 
"t-ll'unit.t dell'atto, e du~licila del 1alore uc:l 1na1ri1n -uio 
i Coodo i lumi 1opraonatur011i dt·lla rede, 000 secondo 
il nat_uritli dl'Ha ragiooe. Ma fermo ed inconcu11o&o rimane 
lb ~r1ncipio. che il matriroonio • et1&en1ial11u·nle ror­ 
b •lo dal conseoso, ciò che orlla publ~1c.iione d.-Ile 
lt~relali, au.tori1zò ad aseerire lo 11esso Sommo Pon- 

ce Gregorio IX. 
Or bU.ogoa diwandare: può eueni uoa l"ijc, b 

quale apponaa tali condi&ioni al <ontrallo di malrimo­ 
ni-11 rh~ rt:"ndil inl·fficace il cons1•nso: a prt•Bciodt-re 
dalla i11ertkacio, che pr~veoga dalla leg~c d1 oalura 1 

B ciò pcrcht' s1 p •i:isa pronunziare sulla vttlidità o 
oullii; dcll"auul gim·hè qualunque coosenso oareLLc 
allura non PSprest1iun1• dellil ,oluotl1 ma una mera ,·el­ 
lL·ità: &t" il 1nalri1nonio è un cuotrallo, non occorre du­ 
l1itare d0-ll'afT1·rmil1h-il. 

Ya qu0tli 1aran J.- l1·pgi, che putraooo tali condizioni 
apporret lo ne "e;zgo di tre sorta: la ch·il~ cio~; la 
c.u1oni,·o-dis··iµlinart' ; e la caovnico-dumrnalira. So· 
~p··11de1e, di ~r;111a, onore-oli S1•natori, il g1uJiiiu sulla 
•lrant•ua d· Ile inie espr1•i;aio11i 1100 allo B\'ilt1p110 d1·lle 
111ie itlee. Mi Il r;iri, non è vaua I 1 lusin,.-:ct, da molti 
r1•11lt•voJP acro~lie111a, lt' io ricOt1u1H'-O pria che in altr.t 
n1·lla ci'f1I~ il potere di apporrt' 1·00.!111001, cbe rendea- 
8t'ro in(·rfi1·ace il r.un11·ns1> neJ conLr;1lto di matrimonio: 
e ciò badia }H.'r roro1la110 oel all··ramt'oto dalle idee 
ftrt'ffit'884', che h.1nnn lu\ta )il \oro ~-.>hùil - . lo parlo di sud­ 
diti cri&liani. poiché J.lt'r ,.:I' inrtdeli ouo ev\'i cuntro· 
veraia ahuna anche prea,;.o i p1U tetrJci propul{nalori 
della ecclrs1aslica poleslà. li quarto grado d1 cowpu~­ 
zione ciYile è impt'1lim .. nto per Tj•odo11io. Pt'r Costanio • 
e Teodosio il G10\'ane I' ttftìuitA tz wpula licila t' il­ 
licrta. L"imP"ralo,. Gregorio li ron altra J.·~g• allua lo 
1'4liilito da T1:odu11io. La inib11ronl' d~l t .. rio e quarlo 
Rrado di cOm?ulliiooe civile dcveai a Pipino (siamo 
ull"\'111 1erolo.) Il pontefice Niccolò [ 01a11da i Bulgar 
ad Hntf'an.das htima11as tlgrs di G1u1tioiano nelle i11Lru· 
ziooi cbe loro da io proposito. Alessandro Severo sia· 
bilisce pria, e Giu.:1ti11iaoo nella Nuvl·lla 13~ consafra 
l'iwpedimt>nlo ez crimine: n.tqut "'4tr·imo11ium valere 
jvbemw. D1·ll'i1npeo.Ji1uen&t> d~lla diaparilà di cullo 1iamo 
d1·h11uri a CosLanzu Votleol101ano e Vall'nte T1·odo.,io ed 
Arca11io Hiuala il Codice Tuodo1iano. Ognuno coo<>Sce 
quanto iuiluigse 1111 oaer't'arJz.a dei caoooi, cb., puoi­ 
't'&Do sola 1acerdoii& o•iasio11e i cosliluiti i11 1ac,.i1 dai 
1liaconi. in 1opra i quali menasat>ro moglie l'iroperalore 
fìiuslioiano con &KJJ:iugnere la oullilt del malrimonio, 
l'ioaLilità de' Ogli a aucceders, o a ricevere dooar.iooi 
dJi ÌJPoilori. Questo stes&O irnperatore unisce I' aulOrilà 
aua a quella degli aot.cessori Coalanzo, T•·odoaio, Ar­ 
cadio, Coelanle, ed a quella de' &anto tra loro di•­ 
aili di 1Ccoli°Coslaolioo e Carlo llagoo a 1lah11ire gli 
impedimenti di YOlo, di puLhlica oneslà, di rutto. 
La sie.a• claodeslioilà era 1lala dall'imperatore Leooe 
dichiarala impedi111eolo efficace per la oullill del ma· 
llimonio (io alcooi termioi) pria della formale disposi­ 
aione del Concilio di Tr•·Dlo: adto tU ,; q11i• ••Ira ha!IC 
br11tdiclioM1n n1atrimoniua iMat, matrinao"ii jur1 
poliri nolumu1. È nolo e coolo più di quello cbe dcbb3 
richiamarsi alla memoria J"edillo del \\j()6 di Errigo IV 
ooiforrne alle disposiaiooi di Brrigo Ili ed al diapoalO 
1io da l•mpi di Carlo il CalTO e di Niccola I per la 
nulliti de'matriiuoui ouceote io 1''rancia o daJJ1 owis· 
•iooe delle pr<-eedenli deauncie al popolo, o dalla mao­ 
c:.i~za del cooacoao do" geoilorl PII' figli cbe ooo .nH- 175 
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.. ro ragl!iuoto l'anno lr•ntesimo di loro eU. Sini stato 
o n·• io ciò il consenso della Chien o ••presso o ta­ 
cito, o prr111a101 non è looge di tt-drrlo. Sulament .. 
aon toglio omeuere di rirordare a coloro, che ,.0Jeia- 
1tro valt>rsi dell'autorità di S. Tcrnmaso, che questo 
1criuo~ 6 di mollo aolt-riore a1 CooC"iiio di Trento. 

Da più secoli porb questo potere ecnaentendolo i prin­ 
cipi erl OHni altra pot~tà secolan-, lt'nu comrasto ognan 
conr~ che eia pa1&alo &.'f'IU81Ytll01•Dll' alla Cbi~a, la 
quale ora aggiunse altri impedimenti. ora mouuiconoe 
ahri, or1& abrogò. ora derogcvvl. e pronun1iò sulla ,-,_ 
lidili e aulli\.à de'matriinoni a11:4err11d.,11i e [at"t-nd~i n, 
eonoscere per un.i 1Mh'.it-t6 che ha h·.,:gi e maf(111Ja11. 

Potrebbe og~i rivt.>odiare la putest.t @:flYt.>rnativa quei;to 
1uo diriUo! B ciò ri[ormaodo, ;i,{!giunwudo. 1uUrilt-lidl> 
1ugli 1Wluhmtoll d(·lla lPK~e c111011icat Quantunque p1·I 
nspeuo al Trideotinu dof'Uto auo inh·11df"ue aveeure 
dalla potestà ecrl1·"ia1tica lapporre in11u·dlllll'Oli diri · 
menti al matrimonio nel af'nl'O che ""'' cn·d•·UP adut­ 
lart>, aoi(ormi alla aua disciplina coi di buou gradu li 
aog~ellauero I credenli fedeli alla l.biesa eauohca •ro· 
1tolic1 romana! 
Io (taolo pio, cbe parmi ciò non ai pr.leoda, almeno 

lo lale estensione) trovandomi a fronte di una asse10- 
bl .. nella quale aeggono i giureco111ulti piil e1oineoti. 
temerei di proll'erire un mollo, dal quale apparill8 cbe 
innda r altroi lerreoo. Lascio ai giudici competenli il 
proouo1iare una decisione, cbe !"alto aapere e la deli­ 
cata coacieo&a loro 11prà lroppo beoe emeuere. 

Per gli impedìmenli poi cbe Tengono dalla legge ca­ 
nonica o diaciphoare e dommatica, tralascio quei che 
aono comooi colla legge ci•ile, percb~ di diritto natn. 
tarale, aia primario, aia secondario, co1ne dict1i nelle 
1cuole, l'errore nella peraona, la Yiolenu UIOlola , la 
cognuione nel primo grado di lin1•a r.tta. la 6sica im­ 
potenaa : e per noi cbe reciumcnte rigeuiamo il di­ 
•onio, rani(lae coniusale, e dirò che gli impedimenti 
canonici , disciplinari tendono a rendere oallo Il cùn 
trallo, e per cooaegoenaa il aacrameolo; o•e foaae l"atlo 
coordinato a ricewere anche Il 11r:nmtnlo, i caoonlci 
dommaticl reado•o nnllo il aacramento ma nou Il con­ 
tratlo per la tetta di1Un1iooe gil falla del priocii•ale e 
dell'accaaorio. 

Queste 'feriti rimanendo incoocuue, Tediamo di qua 
merito aia la oo•ità <.be l'orl l03 cerca introdurre. 

Ila pria di paa"re oltre bramerei r.h• ai procuri che 
•engaoo le baaae popolazioni al poaaibile ••Ila ••ra 
Idea della bf:n•di1iooe delle 0011t istruite. percbè panni 
'°dere queata nozione molto abuaala a formar confu­ 
aiooe nelle meoli. 

E.Sia, come COOOlceLe bene, OOOteYOli Signori, nel IOO 
•rro 1eo10 6 il rito 10lt>ooe iatitoito dall~. Chie1a1 cbp 
ai N•goe colla c•l•braaion. drlla lleua, ad hoc dalla 
Chi ... compoata. lo .... aia il aacerdote, aia il parroco 
o altri, può o oo tuer il mini1tro del 1acramento, 1e 

ha luogo il aeramento, Sttondo le npioioni innan1i 
meue. lh questo rito • lanto I nella mr~·Gparle 

delle pro•incie italiaoe raro, tbe può dirai obblial•· 
B non saprei, qnaoli rra voi, onorevoli Senatori. lo 
abb110 pr.iira10. D•auetudioe che libera ancbe dail• 
col11a leg.,era appoalavi da leologi e mo,.liali. . 

Quello eh~ .ti è io uso r.omuoemenlt! prP&so ooi A 
la preaent••ione . cbe di aè fanno nella Chiesa i con· 
traenti al proprio pllrroco, giusta il preacrillo dal Coo· 
e ilio di, Tr~nto. E1 ciò colla diatinaione ancora, cPe 
posea o Do e~re 11 potrroco il miuiatro del pcrameoto, 
te ba luogo 11 11.arra:ueoto. 

In ognuncf-de"due an1idetti caai. mancando il parro<~ 
che 1ia presente il matrimonio • clandestino. nullo Del 
loughi, ove ru ricevuto per qunita parte d Tridt>ntinOi 
talido ov~ non fu ricevuto. ?\._.'quali luoehi nieole 091.1 
che ai '3da nella Chi•aa ma noo ai esige cbe il aac•r• 
Jote-del rito aia il parroco,. Sempre cullo ate'"e ditcr­ 
:Jil.l di opioioni, che poan o no ttDere il aact•rdote il 
•niniJtro, che poa.,anl.l eaaerlo i coolraenti. Che possa 
ricevcr11i il 1acramenLO, che po:t.Sa n.•O 1·icevel'li, 1ecoudo 
1 cui; e rimanere il matrimonio a contrallo; cbe pur 
aank> nodo 6 riconuaciuto e aalu"'to dalla Cb1l• catl~ 
lica ajlO<tolica romana. Per i.li dollriue non 6 d"oopO 
che ai conaultioo le colle1iooi di leggi. CuloM 1ro il 
minuto popolo, cbe •ogh•no ioten~erle, il potranno fa· 
cilrnente da chi abbia letto il mea.ale ed il riluale r<>' 
maoo culle prime noti1i• di teologi• wor•I•··-·· Ila troppO 
lacrimevul coaa, ooorrvoli Sen;1lori, 1i 6 che dopo di· 
ciaooo•e aecoli di applicuiooe del aaoguo di un Di• 
01nanalo per I' 1mwini1uruiune fati.a dei 1acra1oenti, J 
aeguact ~ella ca11ohca fede, percb~ mancanti per IM m•8'. 
gior parte di doYuta Wlruziuot, 11 abbiano io tona di 
una lt-gge r.iYile a lJ'J1cinare, dirai, co1ne 't'iUimt btD"' 
date all'ara aenu eaere pr.nuui abba1tao11 dt'll't'dÌ" 
cacia del lilCtaWt'Dto dP) matrimonio, cui dt!•ODO (art 
da ae 1t•11i i"oggeuo principale nella aanta onion conio· 
gaie. Noi dice abhutaoza li negletto rito augusto col 
qu•le vorrebbe la Chiesa aia conferilo il aacraweatol I• 
mi attendo la ri•voata: v .. uo1 cot1mlt1 .••.• Ed acretl• 
con ritaf'gna1iooe il dotuto rimproYero. 

lo alcnne pro•incie del Regno i conlrdOnli rire•oOI 
ora il •alore ucramentale o rPli@:ioao e cl•ilu col 1010 
preacritto dal Coorìlio di Tr.nlo, • per eaai COSM l'el· 
Ictio civile r.be •errebbe prodollo dall"»lto aeparato ci· 
wile. In ahre, preuo le quali •·ra ia •igo1'1! l'atto citile 
IOfftODD i r.ootraenti in ciò ciutgiameoto; che dowe @li 
efl'elli civili non si 8..,devaon, 1e non esplt9lato latto 
caoooico dopo il ci•lle. og'!l li godano appena espletato 
!"atto ci•ile. B gli uni e gli altri a•>lenniUProbbero l'ali• 
ciYile indipendente dall'alto canonico coi rispelliti efr1·Ui 
iadiptndeati gli uoi dagli altri. N•lle pro•iode, do .. • 
llalO ritenUlo l°atto ci•ile dopo I° Mbl'iirione del CoJiCI 
rranceff, la coodiziune IOlpeosiva dtll"auo c1oonico r1.1 
il parto d" ing•goo di giorecooaulli 1oggi11imi: poicbl 
siccome nel Codict francese enoo romprai ooo GJd 
I° allo ci•ile drl matrimonio con efficacia ci•ile, che il 
di.,.or1io, le m:iue erano 1randol1·1iate dal tedere di- 
1lrutto Luno l"ediucio reli,ioao nel mi.trimoaio, e per es•• 
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Dlalgrado la 1ola abolleione del divorzio, ooo credevano 
che •arP.hbero mili alate rìchramate a conoerere Df'11a 
legge la p:orle religioso implicita. Ila o~gi che il divorelo 
9"'1ad vitieti:lum è cosi potentemente elhuluuto, minore 
dPgli allri ricevono I'impreesione di ciò, che a menti le 
quali hanno la coecienea di essere auaccate alla lor rt­ 
ligi1Jof!, può ooo altro sembrare che un ,~,P~,. w(wr1p1J.,, 

Tan10 pili cbe per la rappresaglia alla quale si ricorreva 
~~n bauna punisione al parroe», che as1i1:ltne al ma­ 
lnrnonio non eaple\ali glt alti ci~Hi, già ai manifesla\·a 
d~ quille epirilo •enisae informato il legislatore In or­ 
dine agli aui civili. Ma coloro che atti civili non cono­ 
lC.evao P•r oull•, ai vedono oggi baleslr>li d•l loro 
ceruru, tuuochè non si accenni a divoralo. Bi:1o~na che 
•engano aasirurali dttl rispetto che si ba per la religione 
de'picidri loro: e molti 10110 gli euremì per riupcirvi. l.a 
•tr~a legge f\'lngclica fu promulgata ed abl·r.1cciat1 
con no aistema di persuasione: QuUJcu'fl'lqMe 1cripitJ iunt, 
ad ti.11ram doctri11aJJ& ICTipta 111111. Ma credo, che non 
bhicno argocneolo debba esser quello dello stato oggi 

. ecceiionale io rJ~cia a tulle quasi le nasion] eauoliche­ 
nel quale non pri. panni posaibile a lungo rimanere. 
Se dunque il contenuto nell'art. 103 1i considera in 

lallrauo, v~ggo bene, che niente contieue di irreligioso: 
anii pare eia ran'l a posta per rispettare il primo arti· 
colo d1dlo S1alulo, etitando:1i gl" iuconvenienti, cui pro· 
duce la. Lolltraoia d~·g\i allri r:ulli. ai quali 1' unortS\O\ig... 
•iioo 1ignur Ministro aulore dC'll' artic-olo tOS non era 
content.., del mo1lo r.omc rrasi provveduto r.olla cirro­ 
lare miuioleriale del 3 giugno 1 St\3, la quale oalond,-va 
I" obbligazion• di adt·mpiere al cullo religioou aoo he al 
disaiJenli d .. lla c1i1t1olic.a creJt>nza, astria~endl·li ad .illi 
di culto ingiurìo11 alla re1igiooe l•>la dello 81110. 

Ma 1arà que1tu prot,·edimeuto io.1oune da oon Ìln· 
bauenii io quakbe 1coglio I · 

. Il matrimonio mt"ran1eute ci~ile produce ffl'clli 1oe­ 
rau1eote rivili per 1e 1tes10. 

Quelh1 prnle, che a ~odcre gli tfftlli civili, non &'frà 
d'altro biaogoo, in on p<Jt.se dove la l()la religiont d,.flo 
St111<; (ar• 4VC'r bisogno lJ.llora di ricouosc<'rtt ~li eff1·Ui 
t·aoonid, 1i trover.J imbarazzata, o~e i genitori a .. n 
•V<'eatro c .. l,bralo eziaudio- il matrimonio canuoiro. La 
diapenea può cucre negJta , ee la di~po1i1100~ dt Jl3 
l('age inwe•te il contrario dt..-e;derio dell"aulorità c?1e dt'1tC 
impartirl•. Ma qui non •oglio a11pl·llarmi la risp~ta 
~hi ptr palrnn acquiru11I, ptt' ,airem euniUu11t. Senza 
11 re-apon11oo di uo giur,~consul\o, qu~lo auioma ogoun 
ri.eote, che dot tei10.la anoi c1unmina diritto ;1ocbe r-on- 
1en1ieoli i moroiliati leolugi. 

Di coloro cbd tono tiocolali dal cclibalo poi, o che 
noa aveuero, 1clibcne coo pu0blic4' ramrnarico, duto 
io wodo (.;r1nale il uuru1J ad uno couf~uiooe, ~he 11u­ 
u1ett.e ìl o•alrì10:.>oìo m;1lgrado la classe cui 1i appar­ 
tengono, "1r4nuo dall'uffi1iale civile rict!YUle Je dicbia­ 
ruooni I lo vi•la la legge I I! 1°•11• religio10 pulrà ... 
•ere ril;;iacialo alla luro coacieou r ~ permeato Jor.> 
•dire il mioi.<lro dalla Cui••> c..lwlical lla oni il freoo 

dei canuoi, perchè ciò avvenga. Ila ove avveni1ael .... 
M• eni lu lesluale di•p.,.i1ic11e dd codice ponile Ma 
converrà al vesco\·o islituirne l'azione contro un eccle­ 
si1s1ico I Quale 111oslruooi1àl Ecco dunque la nece•sil! 
di fizSSar bene i priucìpii, e lirar Olt'@lio le conseguente 
dtlla iroppo vogo egpressiuoe di libera Chiesa io libero 
Slalo. Ciocchè parmi sia debi10 del polcre rseculivo. 
Infine per quei cattolici, che agraiiatamenle aberrando, 
ahusasstro dt·lla dispo1i1iont della le~ge, e declioassero 
!"allo religioso, rilen~o ben•, che ove apparltngono a 
clasee ('ducata, quibu gtttnoso incoc,1'm ut ptttu.i haw 
Rtslo, essi ooo reggt'ranuo al rimorso di loro coacienu. 
e a qualunque diopeudio, •nche dovendo pro<ocare d:· 
epcnse pei gradi canonic:1meate proibiti, apporrrLbero 
alla piaga il rimedio rimarginator.. )la il oollìo di quel 
vrolo, che ~iene dai nemici d~\la cos\ilutione dcl l\tgno 
llalico, atvolgrrà b('D al1rirn,.nti le meoli di co!oro, cu( 
manca 1enlirnrnto gt·neroso1 eduraziooP, cognizioni e 
mrui •opralulto, e quP8li •• ora peniuasi drlla lodi•· 
1olubililà del nodo roniu~ale, 1.th·olla anelano al mo­ 
meolo di &\·incolarsi dalle Carniglie, di che non aaraooo 
capaci, ove 1ieno peNu:1ai di e:;sere sfrenati dalla ta· 
liJilà del oialrimonio ! I doveri coniugali 1ono di per 
se stessi dilicali e gravissimi, la tirtU di coloro che 
caRtanl vacui corau1 latrontm, dtve eaaere più robusta 
dell"ordioaria; la pt'rfiJia od anche ignordoza altrui può 
ridurr• l'unioo• loro 1 quella do•\ g.1110 • della vipera. 
Se verri guada~na10 uno dci due co111inctra8'i dalla 
negaz.ione drl debito i;oniugale oello 1trelto lt'nao preao, 
nè ._i è lt@:g~ umana, eh• poe.aa in ciò inler\oquire; se 
aono amendue polralìdÌ anche> giup:oere a cih, che lin­ 
gend.1 eàSi una separazione di buon acrorJo, godeudo 
8li efrtlli civili del malrimonio ci,·ile ne ,.~h·brino ci~ 
1cuoo un altro eccle1ia1tico1 ote ciO loro riuaciase, e •i 
YOlesse r.rli In ci6 riuarire, 1peci11lmenle ove prole DOQ 
foNe iole"enuta. Non mi conviene manifestare 10 quali 
dati io ciò as~riiìca io uoa pubblica aasembl~a. Stabi­ 
liamo rip1•to meglio i prioriµii, liria100 preride le con· 
1tguen1e sulla 1na~aiu11 Ji libera ,Chiesa in !iht'ro St110. 
R luU'altro 1t•guirà 1por.lant'o.· Bo inte10 aocor dirmi: 
Niuna l1•flge civile oblJliga alla rice1iot1e del Dattesi100 
1pecial1ueote ove noa wi aia l'u8o degli alti citili; che 
ivi potrebbe dir.i i1npliciLà. E pnre meotre ai proibiva 
acnmioi1tnire il Bau .. 1imo pria chie (oueai adc1npilo al­ 
l'alto di DB.dcita presso lo &lato ci\'ilr, chi mai oon t.or­ 
re\la a fo&r 1rguare la prule con questo tanto ucra1ueulo'f 
Rd io noo eailo a tiapundere, elle Yl aono circùltanio, 
le quali non ~udono 111 condi~vott e@uale per l'uno e 
per l'altro aacratol·Dto. Dico di piil, cbe non r•clusi gli 
ahri apedienli1 a1 qua1ì a\ »ivraac r1corao nel oosLro caso 
per quielar le co1ci1·a1tt, io 1:.1rci lit·to, che a togliere 
osni prelt•slo per chi \·olcsac oeglig1!re il aarro rilo otl 
matrimonio, O\e la leH~t:o v1•n:&:le 1td0Llala aeoua e1nen­ 
dii1meotJ, ed anche per chi Jo,·l's.se tornare io pace colla 
aua cO!\Cieoia per condaouata uni1Joe che DCJ.IJIUr 1ia 
malritnonio; ai proYvbdt.'.;ae allrimeoti agli ìotereai dei 
puroclli, e ai raceuc che le curie p·1,r.1.rero proct·dere 
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gr•tuilamente, quando cred .. sere procedere nel matri­ 
meni, l!d inftoe il ••SCOVO fo .. e Dl ... 0 nel COSO di po­ 
lerwi addosaare il do .. re, che, nelle circostanse le quali 
laoto richiellgooo, raccia che sien tohì di mezio cano­ 
nicamente gli ost:iroli, spiegando lolla la prudenza e 
carita che ai addice al 8UO ministero 1eau. ag~ravarsi 
le parli interessate. I soli maligni e perversi alloro, che 
pur 1enza il matrimonio civile; pur bavTene di tal 
eia ... , ai aollrarrebbero al disirnpegno di prraeolarsi alla 
Chiesa, eioccbè 'aie mf>glio del preat•ntarviai a celebrare 
un ano religioeo, ed a ricesere il sacramento col sacri­ 
legio o cogli elTclli del •acrilegio, quando e .. o abbia 
luogo. 

Dcl rimanente io mettendo do-banda e giuristi e ca­ 
nonisti e teologi e isterie] e antiquarli, Teggo la cosa 
IOltO on aspeuo, nel quale credo sia ror11 eonvenire, 
aalvo che coloro I quali hanno a cuore la quiete delle 
eoscienee, che ai à pure quiete pubblica, ne abbiano ad 
istruire continuamente le classi malamente infcrmate : 
dico adunque: li cittadino il quale ccnacio, e persuaso 
che uo impedimento dirimente per parte de'csnoni renda 
inem~ce iJ suo con14eoso al matrimonio, pure ,. a 10- 
lenniua.rlo iaaarui all'uffizi~le civile, cotl'agire contro 
la 1ua cuacieou da il consenso libero f B la libertà 
mane.odo 11 consenso, dato anche, che il va1ore dPI 
contratLo e non piU 1i ('aigrsae nel matrimonio eele­ 
brer• il contrauc t ovvero nou acquisterà altro dinuo 
che a meri effetti civili del ruatrinionio' 

Il eiuadioo poi il qo•le p.r ignoranza a!Tell•ta ere­ 
d ... e, che colla disposizione dell'articolo 103 il legi- 
11l1tore inladt>ndo le auribu1iooi dt>lla Chiesa cattolica, 
cui MIO appartienai, lo abbia esontrato da riconoscere 
gl'impedimeoli al matrimonio da" c.inoni apposti, deve 
trovare 1ufr.1gio nella aua •lfellala ignoraou I Nel­ 
r ODO e oell' altro CUO 6 colpuole il fpgiolalore O il 
cilladinol In fallo di pre~iudi1io il tacer• 6 ona alTer­ 
mazione' Non lediamo dunque apertamente, che neJ 
matrimonio civile il0ltgislat(lre noo pulÌ intendere di 
utendere la 101 influenza, che aoll'auo Hlrriore ci,ile., 
e 1ugll efl!lli ci liii, cbe ne deri,ano f Ciocchè ~ccade 
ogni siorn1> anche io Caccia all,. Chiesa, quando in or­ 
dine ~l'irupe<iimenti dirimtnti, o uno o ambo j coo­ 
lnenli aieoo In mala fede; aaho ad alloodcre ad altro 
circoetanze nella ipef.ie canonica. 

La dichian1ione adunque che valga io~rpreta1ione 
anteatica, per la qo3Je il ltgislatore cattolico lilicuri, 
cbo proinul~aodo lt•ggi pe" cattolici (qo .. 1a 6 11 r•li­ 
gloo dello Stilo) aia peraoaao nell"applicaziooe "°" do­ 
oerri altriruenli inkntùre, eh• nel Jtruo utlolic.o, 
queato pu1ni on modo adpquoto ptr la rimozione delle 
dimcolt•. 

Come ciò pOBSa aver luogo in on modo emca<'e, non 
ml arrogo tanlo .. noo da dirlo io. quando l'onorevole 
a ... mblca dtl Stnate può 11ggiamenle formarne le 
lrarce, quando più cbe mal il Governo d<I rt può 
aenn dubbio glorioumeote riempirle. 
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c .... di eaoer mol08lO alla veneranda ... embi•• con 
prt>~are (ervidaru~nte ciascuno desii oooreluli St'natori 
di un fitvorr, eh~ come conf~ao sia nt>ll' intert•Ue dei 
mio amor proprio (per qoanlo la rcltg•ooe mi fa lecito 
averoe) co-~l parmi aia anche ael publ>lico interesse. 
Cita 1mbaucodosi cioè io perl<'ne non 1oddidnlle delle 
notizie da me d3lB ed eepoete, as8lcurino aver io ri­ 
apar1niato tH recare aulOrità, per risparmiare di recar 
noia alla ragguardevole ooiien1a, ma cbe sono sempre 
pronLo a dare io ogni ora, io ogni tempo, rd a roce, 
ed in iscritto i chiarimenti di che rosei ric~itslo. 

Senatore llamell. Do1J1ando la parola por parlare 
poi 1 mio turno. 
Presidente. La parola 6 per turno d" iscri1ione al 

signor S•n•lore Ghiglinl. 
Senatore Ghlgitnf. Signori Senatori I Gio•. Dome­ 

oi1·0 Rom:1g11osi1 pubbliciela d1 grandissimo valore, come 
a tuui ~ noto, in11•gnava cbe le leggi debbono esaere 
falle quando ce n"è bisogno, conforme ali" indole dcl 
bit'ogoo, e d~atro i limiti del bisogno. 
· Io con QUf>ati prt>ceui otlla mente prf>Si ad esaminare 
il Corlice civ1ln che è ona di quelle l•µ~i, alla cui pub­ 
blicazione il Golerno vorrebbe che ooi acconat'nlisaimo; 
e mi lertDai specialmente col pensiero sul titolo V del 
I. f, bro. 

Co1npiuto il mio esam~, d11cnantlai a me atel!lo: tutte 
qutate dispi.>i;ixioni risguard,1ntf il malrimonio 11000 esse 
conrur1ni agli inargnaruenti d1·I pubblicista piaceotioo ! 

A 1ne è parulo cosa evidt>nle r.he n~; quindi eoo di 
pi'rt·re noo doversi permettere da ooi che abbiano 1i­ 
g""' di le~gr. 

Vo~liate contrntar,·i, o 1ignori St>no.tl)ri, che io li 
e!3ponga le ragio11i alle qtJali 1i 1ppo~gia il mio &l­ 
viso: per co11 di più ara ve importanza oon potrei d~ 
metodarvi che aLl>iate la pazienza d'ascoltarrni. 

La Soci•là C<on•ugale produce ell'<'lli che certamente 
deltbono 03sere regolali dal legislalore. Questa A una 
1'1·rità a111tnBM:i anche da coloro i quali inclinano a r~ 
slring.re il piil pnsoibtle lo ingerimento della poie.tl 
laicalt! Dt'lle cu1e •)lparteneoti al matrimonio. 

Ma io vado pii.I oltre, e mi a1·costo a coloro che 
pcnt1nno tsaere richiesto ul ftn~ prossimo dtlla società 
eilile che il l1•gislatore, non 11110 regoli In ordine ad 
... o fine gli ell'.-tli del matrimonio i quali dipendono 
dalla le~g•. ma che non altriLoisca tali tlfelli alle 
nnioni coni ratte in onta alle disposi1ioni le~ali. E se la 
luno di animo lr.1ppo meticoloao f088e per pisliare acao­ 
dalo dal)d mia opinioot, apra i libri di S. Tvmmaao 
e 'i lro' erà qu1•1t1 1Pot111za. 

e P1•1'lJooae illegittimae ad ronlrabeodum e1 ro di­ 
cootur quod suol contra lt·g~m qua matrimonium 1ta. 
tuitur. Matrimon iu1oatllf'Rl lo quantum esl in ottici 
n<1turae atatuitur lt>ge natur;ili ; in q•1antuw est ncra­ 
ml'nlum atatuitur jure divino; io quantum rat io om .. 
ciuru comruuoilati1 1tatuitor ft'ge eivifi. Bt ideo er ana­ 
qaaqu• dictarum l•gum aliqua persona po1 .. 1 tMri •d 
cootrab•odum illcgllima. , Dalle quali parole del aanto 
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Dottore incontrastebilrnente si raccoglie, che compete istituissim« una forma di matrimonio puramente civile, 
•I legislalore il dìnuo di alaLilire lo coaduioni cui che ne verrebbe I Quralo evidentemente che ciascun 
debbono soddistare i contraenti, per essere capaci di cittadino cauolico sarebbe libero di contrarre due ma­ 
t~ntrarre un matrimonio ralìdo io eospeue della l1'J!Ke· tr11.11001i; uno religioso, e l'altro legale: il primo tenuto 
Nè Dli do alcun pensiero del dubhio se il h·g,.latore invalido dallo Stato, e l'altro dalla Cbiesa: donde una 
bene userebbe la aua autorità, ponendo impedimenti lurgcote di guai eommouneote deplorabili. Mi ai OP"' 
dei quali non ~ menzione nella lt·tt~c canonica: che p11rrà che il sistema cui mi dichiaro avvera9 Cu arprcr 
•oli ne farebbe 00 080 del tuuo nepcndente al lioc vate dai primi giurcccneulti di una delle prime nazioni 
P~ cui gli Iu data, quando gli impedimenti posti da del mondo. Ma convieni! ricordarsi che il matrimonio 
lui rasaero giovevoli agli individui, alle farniglit! e ali• civile ru isliluilo culla legge del 20 llelltmbre 1792, 
IOcieit. lmperocchè per il bene dei credenti la legge mentre gi~ romor<•ggiava, già mandavo luruo il voi· 
tcclesicutica non proibiece forse certo cose che 11u110 cano che poco appresso •01nilò aulla Francia la Con· 
?ermesse dalla legge ditina? Quindi io domanderò l'OD remione e il Terrore con tutti gli innumerabili delitti. 
on dottissimo teologo il quale elJOO l'onore di assistere Con lotte· le <•nor1nrzze saerileghe, onde per sempre 
•I Coocil10 di Trento: andrà macchiata la Ilaria di quell' illustre ouioue. È 

Ou.od ttcluiasticcu '.egts non prohibenl (•i noti clJe d.i ootare eziandio che. quando ru di:tcaiJso il Codice 
P:itla\'a appuoto del matrimonio) cur 1arcrllart1 prohi- civilt>, No1polcone Bonaparte, pri1no console, ave\'a benal 
btre tto• J)olerunl, iic"I qu.od ROfl prc,,hibtl ius divi- riconciliata lii. Francia colla Santa St.:do mediante uo 
"""' l"ohibml 1ccltri1Ulicae r Cerio è che il l•gisla· conr.ord•lO, e riaperti i lcmpii al rullo callulico; ma 
Core lrapasser~lJbe i Jin1iti dt•lla sua comp1•l<'n1;,, se nondimeno io luUe le classi sociali maggioreggi3Yano 
Proifiisao ciò che I• Chiesa romanda, o co1nan1i.1ssti ciò ancora assai numerosi e potenti coloro che oon ai erano 
cb~ dalla Chiesa ~ proihilo; mu. fuori di qut>sti due casi vergognati d'insudiriilrl? le ginocrhia proalraodoai da- 
egh può, anii debbe rare lolle le provisi··ni giutlirate t'anti alla dea R:1giooe; i quali ostinati Ot·lla loro em- 
d~ loi rueglio convenienti agli interessi che ba obbligo pit·t6, ooo -olevono saprn• o~ di riti rcligiuai o~ di aa­ 
di tutelare. cerdoti. Perciò in quel tempo il matri1nonio civile era 

A conteodergli queate fo1coltà non t'Ì ha argomrnlo in Franr.ia una oect•sai-tà politica. Ma 1i111ile nece.aaiti 
che rPgga; td inro1ui quel 11pi<•otis.sin10 p.1pa che fu cai:Jle furee n~I Duatro p.u~ae 't 
Benedeuo XIV, nttllil sua opera sopra la si nudo diort'- Io dico Ji no; perchè anzi ooi cl trovia1uo io uoa 
lana non aveva cbu dire contro la ri.-poela dal& al rlero condiaione di cvae al tullo contrar.ia. Ed invtro mu­ 
rranctee dai co1n1uis.sarii di Luitii Xlii, il quale, ad imi- ta10100 ancho noi la Corina d~J 0011lro reg@imento, wa 
lozio11• di Enrico Ili. aveva f•llO uu dcc"'lO p.•r i11•a- pi~lilodo una •ia del lolla opposi& a quella io cui cam­ 
~·lire i m1lri1oonii dei figli di ramiglia, cui maor.aMe minarono alla •caprstrata i novatori fraoce1i. 
11 Conaeoli1nenlo dei geoilori. E qu<.'flLa •i.i. ce l'additarono due uomioi granJi, che 
. Eppure quella risposta e\·ideotem('ole affermava il di- sono Viocen10 Gio~rti e C<'sare Ball,,o, ai quali poi si 
fitto apeltaule al priucipe di promulgare d1•creti che agfi'iunse &luiJim·i D' Aze~lio. 
di.ano di nullità al ma1rin1onii quanto 01;1i rff'1·Ui dviii. E~lino r.i inaranarooo che con )'opera dt-lle aclte 

lo adunque non muowerò laguan11• rontro il nuovo I' llalia non sarchLc mai 1lata redenta; ci fecero per­ 
'odice, perchè auoo io taao impedimenti che ooo trO\'O iUJSi che la religiune cattolica non ~ punto contraria 
ni·IJe leg~i canooiche. Ma vi ba un (>Unto in t'UÌ dis- •kli ordini lil.Jeri : anzi il Gioberti a011teone con aal<lia- 
1tn10 dal Go~erno, cd à cbe lo ooo credo compPla • 1i1ni ar~omenli che l'eguaj;lianza di lulli i cittadini da- 
Doi il diritto di 1tabilire im~di1nenli che d1ri1no.ino il vanti alla legge, pietra angolare dclii a1Jcietà moderna, 
matrimonio quanto al liocolo. Pt•ror.t'hè un iu1p1·di- non ha una pr1Jta irn·pugnalJile Cuorch~ oell' Bwao· 
1Deoto éioo pui\ aYer rotal forza dirimtnle, se oon d;1lla @elio.· 
legge lo tirlù della qu:ile il vior.olo viene 1tr1·tto. Ma Nui accoglie101no con dorilit.à que~li a1nn1aeslramen1i; 
io non penso ch3 aia lerilo a ooi di aconsacr11re il 1na· e mediaote dim111lra1ioni d' o~ni n1anit•ra dichiaramu10 
lrirnonio, e di ridurlo ad un 1rmplice conlrattu da ce- di voler r.omprendere in un aolo amore la rt>ligione dei 
lebrorai danoli ud uo ufficiale dello Si.lo con I' Hai- noalri padri e la l1berlb. Ond" ~ che a•emmo cou uoi 
•Lenu di due le:Jtimonii. Carlo Alberto, il quale ahrimt-oli aareLbe 1\ato contro 

R la mia o~iniooe ai ronda su questo, che le h·g~i di noi. S'r~gonu in qu1·110 recioto uomini onorandi i 
dcLhono essere accomodate allP. cunJizioni di f;.atto in quali eruno ron:ti@lieri di qael magnaoiioo Priodpe 
Cui si trotano i c1Uadini; perchè, uc:ondo le d1\·er11ità quando ".leliht!rò di pr1'molt;:tre I·> SL1luto. Si alzino 
•li t.11i CYndizioni, diYerjiBcano le nor1ne cui <·On\ h•ne pure a 11uenlirmi, se io non dico il 'ero afJermaodo 
Che ai aue11g.1 il lt'gislatore. che egli noil a,·rebl>e 01ai presa 1i1niltt dclibera&ione, 
Ora ~ un r.uo ir.n1·~alJile che la più parte Jrgli ila- e piulloslo sart•hbc ilo incontro a qualuoque ainiatro 

liaoi :tOOO rallolic:i. È 1irnilint'nl~ una verit.à cti fJllo eveoto , quando gli Coss• t'Utr.110 nl·ll" ani1no il limure 
(fi.J la religione canolicil prr1rri,·e il nt.,, 11·c<:n1il) 11 cl1e i au:.Ji pupuli nvrt•hbrro usato la podt•1t6 legisl;iti"a 
qual~ ai baooo da celcl.Jrare le uozz~. QuiDdi, se noi a dolono dei loro iolereasi rtligioai. li.a e1li9 Odeule io ~ . 17 !) 
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noi come padre nei Hgli, credette di porre questi inte­ 
r<'&si abbnstarua in sicuro , guarenteudolì nello Statuto 
eon isnecia'I di'1po:1.iiioni. Scrlsse p•·rriò nel t. articolo 
la rcliàione C'&Uolica esser« la aola religione dello Staio. 
Oi poi, 11{'r evvlare i confhui tra la Santa Sede , e le 
novelle podestà <reato dallo stauno, 1 iservò al Re col­ 
l'art. 18 r eserC'itio dei diriui spettanti nl potere clvile 
nelle materie hl'Ol•firinrie , e in ri~uardo delle provvi · 
sloni vrgoenli da\l'rstt>roo. Da ultimo, a preservare l<A 
purena dell( lrde dai pericoli della libera starnpe , al­ 
tribul al vt?tcovi nell'art. 28 Il diritto di censura pre­ 
ventiva 1npra':le bibbie , i eatechisrui , i libri liturgici 
e di prr~hif're. Dunque, essendo le cose in questa ma­ 
niera , chi noo rede Che I" islituiionP- del matrimonio 
civile, ooo solo non è ccnloeme al nostro hiMJgno, 11101 
ebe Anzi stanno contro di tesa r:on~ider~1h1ni molto· 
grati T Dt-1 cui n-nnerc ce ne t.a una la quale baste­ 
n-bbe di per •" aoli,, ed è che vi 1i oppone lo Statuto 
il quale , dichiarando la religione calll1lira unica r"li­ 
Rione dello Stato, ne <"onreas.t la verità; qui udi mene 
ruori del nostro dfrino pubblica I' inditT1·rerilismo 1'e­ 
ligio110, e la ecneeguenre a1•parazione della ChieF1a dallo 
Stato, intesa nel st'nRo che lo St.110 possa rar lr!lgi con­ 
trarie ai precPltr di quella reli~ione rui è legato da un 
'incolo costituiionalt'. 

So che a lutti non ra' comodo d'interpretare lo Sta­ 
tutn in que1to morlo, so t-urre opinione di taluni che 
religione dello Slalo non signifh:• &e ooo religione dt-lla 
maizgior<Ania; ma io r.onlro a que~la opinione bo ar~o­ 
meoti ed autorità dt:1nol•o pf:ao. NonJi1ueno, prr n•in 
rare un diacori10 1overrhiament~ prolisso, riltrh 1ohaoto 
alcune os..,er,azioni d ... ll'ab:lle Rosmioi. AYeva *'Sii mt·nle 
capace Ji frugare nrll'intitno di una di:1posi1io11e sl 1tu· 
taria, e di yedcrne la vera t'ignifirazi•)OP.1 Nessun•) vorrà 
Dt>Rare1 che fosse dotalo di una slraordinaria intrllig•·n1a 
cui a11:unO di contiuuo e11•rcitanJola Of"l!e più arltue 
speculazioni. ~bbent; queste 10110 parole d,·l ctlt>bre 
ftlosoro roveretano: 

e Quando una 1~gia1la1iuoe prorlama il prin1·ipio di 
una n-ligion~ dello Stato, e~li è qut-tnlo riconoscere 
quf·lla religionu per l'unil'a tt-rJ; allora il Governi) ~ 
obbHgato di ruostr;iNi pt>reuaso drlla ''riti di que1'ta 
r .. Ji1i4ione in tulle le sue nuove let(gi, t·d io tulle 1~ suo 
di11poai1ioni. 1 R più sollo prOJJt>gue a rl1re: e ~un 1a· 
relilJe tgli usurJo l'i101na~inare che il IPgi:--l.1tore col 
dichiarare la t'alloli.~A reli~ione dellt> S~to ate1se to· 
1010 fare una co:>a d .. l lolla inutilt·? O doYCAae ri1na· 
oersrne .del Luno stl'rilt> una lt'8!lC che, JWr il pnato che 
<k:t·upa nell;a co~titu1io1u•, coin(lar~ce airco:nS il primo 
lonJamcoto ~<·Ilo $\alo. 

In fJ\'Ore d1·lla quale dottrina C'C!li fila, .• una &eO· 
tP.nza prl,)nunciata JJlla Cone di Parigi il 27 dict-mhrts 
t~2S l·be, n1·ll:i e-Dposiziune de; motiti r'1gioaJva cosi : 

• Allt'nrtu que c't:1l dane ccl ét:Jl qu\•sl int~r•C'ou1~ 
I 1 th3rle confllitutionne-lle, dono~c par le Roi ·• see 
peupl .. :e. qui di:tp ue (ari. 6) qu,. la r~Jigi 1n catho\ique, 
apoatolique et eowaine •I la religion do l'Ètat; qn' uno 
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p:trl'ille dispoeitioo ne peul élre at~rile "' aa11s elfet; 
quc la conséquence la~plus naturrlle Pl la plua imm~ 
diale rlt. Ct'lle disposilion e"l que l'auh,ur du parte 
fondamenlal drt Prançais qui a toulu assurer A toUJ 
les cuhes, et plus eorort! au cuhe catholiqur, qu'il prtJ .. 
clamail la rtligion de l'F.tat, appui et pr.)trclion, a'a 
pu. •nuloir qu'uo dra prinript"s easeotiela de ct>llP. rt .. 
li~io11 lùt violé puuliquemrnr. , , 

B a tali conaidl'razioni si acr.orda la parte dispoeiti•• 
('O.mf? ii IPi.:ge nel Sirt>J, tom. 29. 

Ma vvglio--tar~hf'{ll(iare ro' miei a1\·rrsarii. Sia puri 
che religione dl'llu Stato non aignHirhi se non reli(tiooe 
ch·lla fll•1~i.:iorania: fora~' che in qu<>sta IUl•i•o& ziont 
&\rt'Lh<>ro \'iota la cau..~' io diro di no: rbe anzi dal· 
l'ir1t1·rprett1zione r.ui danno al pri1no articolo d<>llo Sta­ 
lulu, io cr1·do di polcr ricavare contro di loro uno di 
quegli ar~om<'nll che u<>lle scuole aono chiamali od ho­ 
mi1ttm. EJ io ,·ero, ae la 1na2~ior.;nt.'\ dr~li italiani è 
rallolica, ae duve esi:.'le lilirrlà politica. cioè do,·e I• 
n .. iione l'Serr.ila il pott>re le~isblivo p~r mP1zo de' s1.1oi 
f'1~prrsenl&Dli, le h•ggi d1•l.ibono f'f:IPr (alle in modO 
("On(urmo alle opinioni dl·lla ma~~iora111a . come po· 
tr4•1nmo noi dirhiararc con una ll'J!8'" valido JWr tutli 
il matrimonio civile, mt-otre la m11f1i::;ioran1a nazionale 
crl'de invillido fra cattolici qualunquP matrimr1nio, che 
non aia r.•·h•lirato secondo le prtsrriziuni d1·I C'onrilio 
tridl·ntino 1 Ognuno tede cli e ron 11iffatto proredt•re noi 

~ t•·rrernmo a fal~are i ri:1ult3ti del Ruver110 rapp1e1en· 

I 
lativ0~, taltnen.te invtrtendoli. rlie rit•1cir1!l1lK"rO. contrarii 
al Une per cut qursto governo PBi:1tr; quin1li ~i,;1ercbbt 

1 in 1101ne, ma rral1nPnle non sar1-hbe le OPD l-1 maM"her' 
dt·I rli~µotismo purla11u!11tare. Hritli :.. 1rtunque n1anifl1shJ 
chP, 11nch.- 11n1ueuentlo n •D cnntrn1:re il prim..> irti-­ 
colo del),, Statulo, tte non l'1·sprrsaione 1torica del (i,iUCI· 
rlie la rna~..;ioranza d1•1-di italiani e cattolici&, quea10 rauo 
rf'gi:urato 111•110 Slotlulo, in f1,n:1 de' princi~ii cl1e sono I• 
ba11e J1·I 1iste1n1 r.ipprt•aer1t.tlivo , divt>nla il titolo di 
un diritto, da cui nasce in noi il do11·re di oun i1ti'" 
luire una rorma di matrimonio che non può rss:ere ri• 
ronosriolo ~aliclo d.,IJa m:1g~ioranu de' noslri ~ncil· 
LJdini, srnza cunlrafl'.1r1: alla propria fetie. 

N .. ,n ,·oglit prt'l•!rmt•l:ere ur1'altra inlrrprt'ta1ione deJI~ 
quale 1i (Jnno 11·h~rmo i fJuturi d\·I matri1oonio civile. 
Eisi dicono che lo Statuto non ha ratto IP non detl'r· 
n1ilwre. il ril·1 8Pr01ldo il quille hannu d<t rrlt~hror1i le 
ft'itle r<'li.cioae dell" Stato. 

lla io risp·1Dllo che la Jiarola rPligione Hprime una 
idPJ, la qt!alt co1npr<'nde~lan10 il rullo ir. tioroo quaato 
11 rullo e~terOOi percb•\ se la r1~de acn7.a le opere è 
morta9 le oper(' 11en1a la ftdc sono brut1ia1ima iporriitia· 
Pt>rciò noi rare1n1no un· 1rnperdonal1ile iD;(iuria all' Au. 
Iure d1·1lo Statuto euppunenrto che <'~li ahbia iute~ 
parlare di aui f'&lrriori, scompai;nati dall'interna (t.>Jl'i 
quasi &•t1:1e io m<>ntc di,-prr~cr;•t're S1Jhanto un cultJ 
uflit·ialc rome argombnto di; so,·eru·'· Onde è r.he io 
qursla intt•rpr1•l:11ione drl!o Sratuto sJefi'n~amrnte la 
rLsyiugo; e sooo certo che toi lulli ruec1• la ri!apinge&e; 
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perchè a voi tuuì, non mene che a me, il nome 
di Rr Carlo AllM>rlo ~ caro e venerando. 

La più leale, la più ragionemle interpret.uione del 
primo artirolo dello Statuto ci \·if'La pertanto di ormare 
i con1pilatori del Codice francese in ci6 ehè couceme 
il matrim1•Di•t\ Qu1•sta illazione non piacrrà certamente 
a coloro i quali sostengono la rousacraaione del mateì- 
111unio f'llSt>rt> un'l'aigr11u dell'odlerno iorivili1nento,1ic­ 
ro1ne qu..Jla che del tulio si accorda colla Oiosolia dd 
diritlo. Ya wlesta dottrina ~ erronPa; e tale apparisce 
I chiunque ai (t1rcia a meditarla ~Ola etu<tio di parte. 
Diceva 0JOLe che ogni erba ti conosce per lo serne; 
ùDùe, a provarvi che il miu giudizio oun erra, vl porrò 
dioaaai le tri~ti'5i1ne censeguenre che derivarono in Fran­ 
cia dal malri1nonio rniouo a semplice contrauaxione. 

Comincit'rò rammtnlinJoti lo 1rit1@limento del ma· 
lrio1onio r& cagione della mone civile. Contro ttucsta 
co,1spguenza di&umaoa immorale dvl matrirnouio scon­ 
•a<1'ato p·1t10 il prima Ccnsole; e le sue memorabili pa­ 
role ai h•Fgono no·~li aUi d•Jl"adunonza dcl ccn-iglio di 
Si.io 80tl<1 la d<la del 16 termidoro anno 9 •. \la il pri- 
010 Console parlò invanu; e lo scioglimento d'•I matri~ 
monic p1•r la morte clvile ebbe l"aitprov~aione d"I ron­ 
lijllio di Stato ìn un"<i1.ltra hJroalit Jopo vl..-isaime dbu:us- 
1it1oi. ~.~ Jovtva t"SStre altrìmt-nti; ~rch~, 1en1a radere 
in on palp:..bile trrure di lo~it·a. non ai poteva fc1r s •· 
pra,·idtt!re il malrimonio civile ai diriui civili auuullati 
dalla '""rte civil{·. 

Vi arcenr.erò pui il ditoraio, altro porlato l1•gi1timo 
dC') malri1nonio St'COlariualt'. Qualr secn4.·nza di 01ali sia 
la r.1roltii data ai roniug<tli di gcj1,~l1rrr la loro uoiooe 
tol rnuluo cunarn9o, nou accadt! cht- ti drn1oslri. M;i 
d'altra p:trle non csigrre la ct1n8al'raiioiJe r1·ligiO$ill dl•I 
m:urimonio e nrn p1!rm1·tt1•re il di"·onio, •t1lt're 1"io­ 
di1soluLiliU1 e non volerne le ragioni S<tr~bbe slato un 
lttsurcio manirl08lO. Quindi i) divoraio tu RUllTI4.'8il0 nel 
Codire Crancrse; ed i n1ariti e le mogli. rui le dol.:e1ze 
della pri•na unione non &ornavano pili gr•ditt, poterono 
soddi11ro1rc all.t libi1lin' di nuove nozze. 

Tccrberò da ohiino il matr11noni1J delCli eccl~iaslici. 
Dopo la IPgge dcl 17~2 11i erano vedu&i dci 1arerJoti 
i quali l".étDlJVlnO J' ullizio allato alle mogli , aedule 
insif'1n~ con loro Dl·I 8.lotuario. Ed altri ••cerdoti aver· 
gr1guatinimi avevano uaiittilo, insi<-me roo le loro 
donne spo1Jto civil;n~nte, a qut·ll~ ~oatruose ia1il11il)11i 
delle fe6le cattoli~he durante le quali, peÌ' dl~ridcre col 
piil possibile di rrnpirlà la ccl~lira:zione dt·i 1ni11teri 
difini, ai da\'& bere entro vasi &afri ad uiui 1t•atiti di 
abili pontificali. 

Ma Ja n>emoria di 1ifT.a11e aLbomioaJioni a nulla &iov/J; 
e cusl doveva rn•·te: p<·rcht\ quando 11 lt·~i;latore 0011 
ai d• per ìntt'SO <"he esi1tano crPdt·nie religiose. quando 
non \'f'd•• 10 non cilladini, con qual dirino può titlarc 
agli ecC'INiaalil'i di ammogliarai? Era naturalo adunque 
tbP gli orttini m:i~giori non r~ro annovrruti Ira 
gl'impedi1ocmi dJJ Codice fr•oceae; e che coJvro J quali 

li ave•·ano ricernli rosaero pari a tulli gli altri cittadini 
quanto olla lib.·rlà di pr•n•lcr moglie. 

Ma il divorzio ed il matrirnonio d1•i •~cerdoli oc.o 
sono più pcrcuessi in Francia_ Il primo (u abolito con 
una disposizione Jrgislatin nel 1816; •ll'al1ro, dova urie 
oarilla1inni, ai dir.hiarò rontraria la gìuriiJprode"&a della 
Corte di r.as:1:u:ione. Ma a qual pr1·uo la morale fu 11lvra 
da gra~i!111ime orr~e t Per f.1re le fOSe a modo urelibp 
italo convenienlc •li tronc3re il male dall:t rndirr, e di 
rig~uare il princirio, non vorrndone lu conse~uenzP. 
Ma una complrta riforma della l•~ge •ul matrimonio 
avrei.be irrilillO troppo lita mento I oemici del r.auoli • 
cismo, e dato loro un prel!'Slo per ogitare le moltitudini 
con lo 8pauracr.hio dcl ritnrno al pal.<o\alO~ onde, a non 
incorrt"r.· in (lll"llO .danno, fu preso il partilo di 1:1lvoire 
In morale aai""riOcando la l1Jgica. li quoile aagri6iio io 
ctrlo non vottlio biasimare; 1na nso t indubitabihntnte 
uaa "riproTa che 11 matrimonio civile, aozichè on avan­ 
zamento nPI cammino della ci,Jltà, si ba da giudicare 
on IJmtotahilc rrgrel!SO. Perchè la clYillà trra noo 
romporta prot\·ettinu~oti, oè che offendano la morale, nè 
che siano cootrarii 1111• reg.ilt! d<'l 8iuJicare diriua­ 
menle: J.1ddove ~ chiaro che 11 )egislalore, islilufOdo il 
matrirnonio civile. non può evit.ire il primo dei ao~rad­ 
dl·lti aragli 1t•n1a ron1(>('fe all'Qltro. Queata teri&à i di­ 
ruos&rat.o da ciò the ar:cadde io Francia; rd 1vrel1bc 
eiiandio pil·D:t ronf1•r1oa in Italia, se noi li.-ttoiias,imo 
il Guvt·rno di puUblìr.are intiero il DUO'f'O CoJicc. 

Etl inratti, qu:1n1.0 :1111 r1-h·bra1ione dt>l malrimllnio 
~:io adoua il si11lrma francese : ma non 11nmeltt il di­ 
torzio. Fu 11amp:1lo in una ft'ltilione, data na lt·flgt>r~ 
a lulti nui, rlie il n1alrimonio ~ una grande ifl.litu1ione. 

' rhe ~ il fondamento della !ami~lia e della •ocietò; e 
che 11 per qu .. ate ragioni, 11 perchè allri1nenti OP an­ 
drt•hhe il bt'ne d1·1l~ prolt, ron'flene che 1i1 dichiarato 
iodis11ol11b1Jr.. 8l'lli~aime paroler Na ruoione coniugale 
h1 da t&i!lt're sl"" o no in funa di uo aemplice coo­ 
lrau~ t Nnn \"olendo n1ular sistema, contiene rispondere 
di ai. li• dunquo perch~ non potrà 1c1ogliersi ne aorhe 
rol mutuo ''onot·nao dt·lle p:trli T D"onde trar,.. lii lt·g~e 
Cuna che b·1sli ptr impritn('re a queslo contratto un 
carallere d"indissoluliililà che non ~ prcprio dtlla 8Ua 
t'88f"Ol& 7 

Si citO l'esernpio d\•ll"ado1ione. Ma, ai~nori Srnatori, 
J'ad(•zione 6 una Ontione legale da rui nasce tke Ira 
J'adottanl' e l'adoltato et1istono i rapporti di p3ftre r. 
ft(.!lio, i quali auno trnoti fleaeralmente ioJiNoluhili ic 
rona d~I diritto naturale. Ma non • da dire lo llPMO 
del matrimonio. Ed ior.ul atlla più porte dt·ll• lrgiala- 
1iooi auliche e moilerne noi tro"iilmo il divorzio. ~è è 
vrro che ad e!\80 si oppunga l"inll're..-ie dei teni; per­ 
chè non Jiarmi d1nìcile il C1Jn1prendere che a que1to 
inlt'r1·ue rnl·~lio si prottede ton altri et1pedien1i1 che 
con obb~if{are i mariti e le mogli a 1taru unili, mtnlre 
ne' loJro l''-'lli1 an1ichè viCfcde\ole a1nore, 6 odio ogni 
giorno crrscente. 

Ila a~ ogni modo poi queal& ragiono non nrre~be 
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! 
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I 
riape.u~ ai. coniugati sensa prole. Dunq.oe arn~a e~ere 11 était l"~bj1•t d'une bfnéclic.lioo J'l~rlir.uJi.:re, qui n'J étant 
Illogicl 001 noo potremmo 1rons1crare Il matnrnonro, e paa tnujours auaèhèe, dcpcodj1t de t'erla1111•1 gfaCL'll 
non permettere in Dt>sauo cago il divoreie, \ supéricurea, tout cela e . .;t du rt>saurt de la rt·ligÌùD. Lea 

Qu•oto si t 11 matnmonio degli ecclt>aiaiHici, il nuovo · censéquences de celle union par rapport au1 Lil.'08, )L'I 
Codir.e non dice nulla. Dunque, _eta odo al noto asaioma I a•aotages réciprvques , to..it ce qui a du raµpùrt t I~ 
cbe ciascun rilla~ioo pnb fare ciò che dalla l•sge no~ I farnille nouvelle, 6 celle dont cìle .. t •ortie, à celle qui 
gli è proibito, dubb1;1a1u credere che gh ecr.h·s1asllc1 1 doit naltre, luut cela regarde les loia ch·:lt'&. , 
saranno hb1•ri di u1moglia,.,.i. !la è egh pcseibile che Tale ora la sentenea del grande Scritto: e che ho no- 
realmente 1'iotenda di aprir l'adito fra di ooi a qu .. ta · minato poco r.. 
nuova maniera d'ioaulLitire alla coech·nza dt•gli uomini E Yrramcnte jJ matrimonio è ona di quelle i&Jilu· 
onesu t A me pare che, ae ciò t0&&e "ero, pri1na di prer 1loni dava11ti n~l.i; quali ruo1no di l.luooa (1·do aenle la 
seotarci il Codice civHe 1i aartbf>e prop\.1l'lO Il noi di propria inllufficicnza; ed è coslrelto a coor1!88arc "hr, 
abrottare l'art. t8j dtl Codil'e pP.11ah.•; pcrchll Dt!lMiUUO ae u-.>o tai~tessc ldJio, Liso,wnet"1•l.ll.le inventari•>. lmpt"­ 
polrrlJlJe pii1 gratemPote ollra1Zg'11re la rl·ligione d1:llo roccht non è po~:;ih1le che l'unione coniugale rot~giunga 
S1a10 ed i111p11dentew,·ote 1cand;lliz1arc il pul1hlicu di il suo acopo, non li puss-hile che sita fonte di l>coe allu 
quello che f.are!,be uo prele coJJJ mogli• sollo iJ brac- lamiglif" f"d aUa BOl'ieta, se~ l roniu~ali oou adt111piooo 
ci11, Na d'altra parle, ae ooa 1i tuolt! il malritnonio l'uno terso l'illlro a d•>Vt·ri morJli che solo Dill. lia •U- 
d1•gli ecrlc1iaatici, perchè ooo ai è dt-Uo chiaro e loodof torilA d'imporro. · 
S'iole.se rone di lal'tiare che 11 eiuri1,1rudf"Dza italiana Sì, o aiMnori gPnalori, i congiuoli io ma1rimonio, 
i1uitaodo la rraoceae, •rda t1a di ov-iare aiOalto scan- per tivere (t>liei, hanno bisogno di Pascrc virtuosi; ma 
dalut Ma ool i.lJbiamo pH: Corti di taBSèlZioue. Perciò la tirtù può tenire comandata, non già dalla legge 
si 1ccordtrt11noo tuUe nella 1uedtain1a lf'nlenz;if Oppure u1na111, bensl dalla di•ina. La le:z.l(~ urnan::i non tale 
ai d1t1deraouo io opposti pareri r La riaposla a que&le ae non art imporre dci doveri giuridiri; ma l'a1le1npi­ 
do1nande è inc.erta. Ma ioLtnlo è C('rti~1in10 che c~ n1ento di que!òli doveri non hasu alla rt'licilà dci ma­ 
munque Tada la cooa, ovo potrà aodare cbe male; per- trlmooi. 
chè. o a•remo io llalia il matrimonio dt'gli ecclesia- Quindi, chiunque C•maideri la questione di cui 1i 
aUci il quale riudcl incumportab1le alla Francia, oppure tratta liher.., da pr.-giudizi nou può non iscioglit>rla 
1arà impedito io tuuo il R1·goo o io alcune parli di conlro la prett~Wiione di co'oro i quali crl'dono che il 
euo con un proittdimeoto contrario alla lugil:a. Pe- lt•giislatore. senza tiziarnt! la n~tura, possa al·quc1tr.1re 
roccbè, Id coluru i quali banno rice' uti gli ordini mag· dal matrimonio )'('?enieoto l'l'ligioao, che di Lale i.Ili· 
giori IODO obbl gati a Yitere celibi, i Wici caHolici cui lutir>ne è co111plemento oecesaJ.riù, percbè raggiunga il 
• lecito di cuogiungerai io malrimuoio, debbono con. 100 fine. 
tnrlo come co1oanda l•tdio per meiio dt'lla sua Chiesa. Laonde avvicinanflomi al l<'rmine del mio dire, io 
Quiudi non 1i •~·orderl punto coo'la rag1011P cile agli cosl ragiono: Se l'islituzionc dl'I matri•non10 è tal•nt'nte 
eccleaia.tir.i aia Yif'~to di llff't'ndere IJJ10, e \'eng.ano magna, che riesce l1npt•rft•lla quando ad l"&l!la non po11- 
).1Kiati hberi di oft"tndtrlo a tullo lnna1lo i IJici. gano maoo e citlo e- ll"rra, il ler;i~lalor~ Wrreoo delJ~ 

Troppo lungi andrei a Oniro 1e 1 qu.-11e n1giQoi fare lntif'ro il BU'l còn1pito; cbè altrimenti pcccbe~lJLie 
doveui dare lullo lo. ••olgimroto di cui 1000 capaci; per di(l'ltOt ma roovit>ne e1ianrHo che ai gu;irdi di.il­ 
m::i le CO.Ml deue mi -1ewlirano 1ufficieoli 1 proYareo l'invadere le ••1parl1·0~111e di qu1·lle 11utorit~. che hanno 
t.ome le di1po1i1iooi del Codice rraoce::se inloroo al il maud .. lo di cunrorrPre a11:ord1nam1·nto ~t·l malrimo. 
ms.lrimooio 1'io(urmano da on ralli•o prioripio, il oio in no1ne dt!I cft-lo. 
qual~ 1enera conaeguense ree cb., ne disct·odono a ri· Nè h111 da dar mente a rolùro che tonno Rridando: 
~ore di ra1iocioio. Quindi tiene che &aTPl.tbe at1to a111ai la aronaacra1itJoe dt-1 matriinonio essere nt-ceuaria alla 
mtgho iolrodurre DE'l noalro Codice uo 11lro principio, li~·rtà d! coarit-nzit; poichA ri:uicun cilladino ~ liiJPro 
di cui abbiamo nempi piil o rueoo jmiltibiJi io alruoi deJJa propria rosci1·n!..11 quando Ira Je ttli8ioni f'8iateoli 
Codici italiani. Il qo>le principio oi •ppoggia 1ll'autorità D•llo St.1.1 puo ocr~liere quella che piiJ gli pi.ce; e 
di un grandiuimo pubbliciela, che della acit-nz.a lrg•- eontrarrc 1na1rimonio aeco111lo il rito di qut·lla rtligiono 
11.itiva 1i coooeceva più di Portalia, di Troachet e di che t-gli, raleadosi dl•lla sua lil>erlt, ba stimalo di pre­ 
quaoti allri dite .. ro il Codire f••D<Ue. rrrire alle 11lre. Cbe •• poi Ti ba chi dvrna11da di ... 
li pubbliaiata di coi parlo ~ il b.&rooe di Y·inleaquieu, aere abilitato a contrarre m~lrimonio in nn n1od'1 op­ 

ch. odia eu& opera 110pr. lo •pirilo d1·Jle l·~gi ba oet- po•to ai do•·eri che gli impone la propria fede, quroli 
tamenle d.:lerminato la CODIS)Ptenu della rt'li@ione e dt'lio non tool gi~ la libPrt.à di l"perare 1t·cood, coscit-0111, 
SL..lto io riguardo dt-1 m;.itr11nooi1.1. prtlende per lo conlrario dì poter rare contro coscienu. 

Pi1cr:iatl udire le sue lh!88C parole: lla ae nea1tano ha da euere coslrt>llO collot rorza al· 
• Tout ce qui f?garde le caraclère du mariage, 1:1 l'adempime11l·1 dt'i pro~ri Jovt•ri reli~iuai, non ~ 1nl'D 

forme, la maai•re de le contrack•r, la Céeundilé qu'il •Pro r.he a nessuno appartiene il dirillo di prett>ndere 
procure, qui a fail comprenJre a loua 1 .. peupleo qu'il dallo St.to cbe gli dia l• (acolt4 e il meuo di tiolarli 
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lii.ai chiederà: queglì che non crede di dover pro- ' v.rno: poicbè r.rebbe cosa contrarla alla buono poli- 
tieare alruo rito fl•lit:,io~o oon dovrà dunque prender lir::i, ineisll•ndo D•·I domandare che 1ia decisa da uno 
mogli .. J Costul, io rispondo, non può e&IJl'fe che on di quei voli che 1i chiamane politici la gra\'issima 41ui· 
Ileo, pt·rchè -: i moins de nier Dico il Iaut que la suone del m.nrimomo, io cui sono implirali @l'iolf'rti:uri 
P.-n1tée de Ilieu iolt>rviPnne dana une consecrsticn comme della reli~ione e della morale, che, si voglia o no. co- 
Ct Ile du mariage, > stituiscono i pn-eipui fondamenti del ronsonio ci rile. 
QUPl(e par ... lt! 1000 d•·lla Baronessa non eerto IO· La condanna di Daniele o· Coooel auai più i1npurl:ava 

l!lpeua di 11over1:hia ortodossia, la quale divenne fa- alla quiete d-ll'Iogbiuerra, che oon importa al bene di 
Qlosa • ·lto il pseudonimo ffi G(•Qr~e Sand. Ma UD atto halia l'unifìcaaione, ratti alcuni mesi più presto, delle 
ha "teli del diritti eui lo Stato dt•Uha ao•ldi~rare T lori- di:1pl1Aizioni legisl.1tivo cencernenti il matrimonio. Ep- 
•P<>ndo r•c:samrnte che no: perchè I' atr-o non può pure il Governo ingl .. e volle assolto il temuto agitatore 
ltf!re hi1tenu giurirlic'I nel RPgno d'Italia, piutlosto cho Tcdttrlo con\tannato mediante la deroga- 
lo Statuto noo conMce ae non ('iltadini che pror,..., 1ione ad ua'us:n11a dt·lla Camera d'·i Lurtis. 

•ano la l'l'ligione cattolica, o flDt"lla delle rt>lip:ioni lui· Piaccia al Govero~ di bea meditare quett" ftlempio; 
ltrate che più loro &f[grada. gli piarcia di prttnd('rlo pt"r norma. e atia por ct-rto 
. Entro qu~li limiti la libertà di rORrieonz'I è guaren- che, cosl opritorlo, usai mrglio che con rare altri· 
tu.a dallo Su1tut'l: c..llre a qutsti lin1ili liberi• di co- menti prll•crà agli atra:iieri che, se io Italia non I> 
•c1enza non esiste. ancor morto il valore anlico, nè anche~ mort.o l'antico 

CrPd<'te v 1i, o si~nori Senatori, cht, rui ne 'eni98e senno. (Bravo, btntJ 
toglia, comp•h•n>bhe il dirillo di essere legalmeole ri- Sonalore Bauli L. Domando di parlare. 
roooeciulo idol•tra I Presidente. La parol• aprila al SeMltore De Gori. 

Egli è cerio che no: porrhè lo Statuto •i•ta di .. ten- S•!Dalore Bauli. f~li é per fare una aemplice osser- 
dere la lollnanza ad allre !orme della liherll di co- taaiooe 
1r:en1>, ohre a qu•lle rhe oi .. lrinseuno oell'eoerci•io Senatore De Gort. Cedo la parola ali' oooretole Se- 
dei colti i qoali oi tollrra•aoo quando fu pubblicalo. n•lore Sauli. 
~· l°•leismo a drll• di llontesqnlPD, è peggiore del• · Seoalure Bauli. Ho chiesto la porola per nmmen- 
l idolatria. Giudicate aduoque 1e ron,.iene che noi ri· te1re al ~eoato, che quando la Coalitu1ione Bi eetcndeva 
conosciamo lt>galmttnte gli atei, istituendo una torma 1olamente alld antiche pr.,vincie, oelle primd radunan1e 
di malrimonio apposta per loro. del Seoato ru ~ropolla la legge pt:r 1tahilire il malri- 
Quale IAri ora la conrluaiona del mio discorso' Vi monio ci•ile, ma Tenue respinta dal volo quasi uoaniwe 

Proporrò io un di .. gno di dispoeiziooi intorno al ma- del Senato. 
lriinonio le quali 1i ac(·ordino con gli ins<'gna1nenti del foci. No, oo. 
llomagoosi, rioè cbe 1ieoo conformi all'indole del no- Prealdente. La porola • al Sen1tore De Gori. 
llro bilOKnh t Senalore De GorJ. Fu 1pe1so ooo del caratteri di- 
No; l)('rchè non al'reste ttmpo di ts:tminarle; m1 11 slioli\"i d~lle disr.ua.iioni Ji queala Ca01era la parsi muoia 

ti r1r6 una propnsta la qa<1le al prtsenle mi 1emhra nt·I rampo dellt! t .. orir. 
la più opporluoa. Non i~noro che ~iurisp•rili di chiara Le più importanti l<'ggi eoseodo la esplicazione o 
rima l11nno Rppro\'110 il Codice civile anche io queolla l'applirt.11iooe di !Omn1i principii di dirillo o di ecooo- 
P:trte rhe a me diepiare; ma non ignoro oeanrhe un mia cbtJ già formaron<t 1ubieuo dello 1tudio e della 
•hro ratLO rHeTanLis•imo, e4 ~ che l'alL1 magistratura meditazione di ognuno, trovano nelle piil 1rdoe que- 
d ... llo Slato, inlerrog3ta dal Y n;e1ro CJssini1, 1i dichiarò 1lium @li animi già coo•inli e dtlit..ttati, onde nei no. 
ripugnante al matrimon·o civile. Qu<>slo 1i·o10 non •in- atri lavori il criterio posW•u pre,ale 1111 indagin11 1pe- 
tola le nostre dt·liber:izioni; ma ~ troppo autore\ole culaliva, e mt•gl10 che di uo Congrea110 di Dotti U Se- 
P,rrb" mi paia cnuveniE>nle il non curari 1 fino al punto nato, mnntientt la indole di on Coo1et11J di Lt>giBlalOri 
di prendt>re on1 d,.JibPrazioue oppo~ta ad esso, lenendo che parlano a Lt>Mi•lt.1lori. 
Un modo rhe lo cr1·do ct1otrario allo Sralutu; ma che, Se fu 1e1npre utile ed opportuno c1.1n•erTar1 queste 
•Ila men (rista, ~ ruori d1·1l1J Slalulo. Jinperorch~ 11on rarall<'re 1p1~iale ai ooslri la'"orl, io crttdo Jo lia mag­ 
i •ertamonle nè nolla l•ll•ra oè nello spirito ~•Ilo gìorm•nte nella pre.ienle occuion•, n•lla quale li lnUa 
Statoto rhe ana 8ra'" qu1'1lione come e queitla di cui di argomtnlo 1ul quale molto fu detto, e ru aerino, 
disputiamo ,en1-?a acivlla con una lt·f?:;c rlie, lf>n1a al nta r.hr o~ !a sdtnza, n~ I' t.'!rt'ritnza hanno risoluto 
CUna emendazione, approvi tuuo intE>ro il Codire civile ancora. 
in1ieme con molle 1hrt J.•ggi. Dunque 1i pr,mulghi Lo 11,...a grave differenza di opinioni che 1i teriftca 
Pore, ae si ~uole H auovo Codice i ma '" ne &ollla rra noi, d 11101lra a mio &tTiso che risolulo aoe à. 
quPlla parte che ritit"u:ir(t~ il malrinJl•nio. Di queelo lral· Dalle alte l4"orirhe aft'erm11iool nellt quali 11pienw- 
t"r?mo nt>l13 prossi•n" aea1iont'. mt•nte 1i trattennero I precedenti or1Lori, e dalle sot• 

Mi pare che la mia pro~ll aia rai.!ione•ole; e ansi klili e doltri11ali Jisquisi1ioni DC'lle quali 1i 1ggir6 U ri­ 
Cfcderei che ad r.aa dovrebbe accoociarsi aorlM il Go- : op...Obilo prl'Opioanle cbe per ti prime tnueone oggi 183 
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la voslra allenzione, io intendo deviare completamente, I 
sia rt•rcbè non mi sento valido a geguirgli su quel ter­ 
reno, aia p€'rchè inteudo sfujlgire alla risposta rbe .! 
potrebbe d11rmiai colla .enteuza di Pascal essere, cic ', 
i11t-0ttupibi'4 come la 1u1st1 cosa poua 11un t:oRsirl~· 
ras« "eritd da 1u1 talo dti Pirtnti ed errore dal­ 
l'Gllro. 

A me sembra, che convenga sopra un fatto istituire 
e fondare il ragionamento. 

Il matrimonio dh:hi;arat.J sempliremente contralto ci­ 
vile non è, non può essere a ruio av,is •, considerato 
'per anco come una conquista as~irurJla della ri\·ilrJ. 

Quando nell'ordine fisil'O o nell'ordine morale, una 
[ol'1a nuova, vapore, o idea, sorge ad illuminare e ad 
agevolare il cammino dell'umana per(t"ltibilitJ, easa een­ 
qui11ta cun luipete lrrcsisubile la aorietj intera, culla 
rapidilà dP.I pensiero, f'l8a fa il giro del mondo. 

La liheru del camLi, la liLerlà della stampa, il di­ 
ritto d'associazione, il giudizio degl! uomini probi, il 
pubbllrc eufrragio, siccome espressione di Tt•riU.. ira­ 
presse nella rosciema universale, sono istituzioni ora· 
mai non più ronL"slahili, o~ revoraLili. 
Non sembra a me essrre ugualmente del matrimonio 

civile, 
. Queal• iatitu1ione londamentale dt>lla aocien non lro­ 
Taai ridotta a mero contratto, elle nella Francia cd io 
alcuni paesi .alla Francia lircilro6. 

Inutile 1:trebbe ripetere quello che tutti unno, rioè 
quando, come e perch~ nello 1coavolgimeolo precipi· 
to•o di molle idcr, nella dernolizione .di molte lr .. di· 
aioni e roatumaoze fu11n iodi:1Pf>nsabile, 1apie11te, op. 
portuno r.on&ilfliO coatituire l'unione do1nf'(l.lica io quel 
modo il più aolenne che aoira111ente fra possil>iJe e io 
quel moment1 cooceaso. 

Certo quel proY•edimeolo ru accolto in Francia a re. 
1laurare, non a Jlebilitare la pubblica moralità. 

lotrodouo nrlla lrgi11la1ione ~ nel costume francel<', 
non pole•a, o prima o Oopo, rimanere Nt"luao pn-sso 
quel popolo, che ba origine, lingua, e tulta la vita 
pubblica lranceae. Il• al di là di tolto ciò, che .. non 
polilicamtnle, etnogr116camrnle è Pranci3, quale ahro 
popolu ba 1mmt>8110 uoa ro1i 1oetan1i-.le e profonda Ta­ 
ria&iooe all'antica e tr._di1iooale 1ua forma 1 per quanlo 
in oappia dopo la pubhlicnione del Codire l"iapolcone 
n .... uno d•i Codiri adottali prl'UO i colli popoli della 
Ger1nania, e della SYi:izera, tranne la lt"gisln1ione O­ 
landt>1e, b1 copi.tlO eono q!leato npporto la IPgial;11ione 
France..,, La Pru&&ia lo ba re.<pinto: questa parlo di 
Italia, per il oenno d•I IUO Senato, già lo r .. pin1e. 
Quale allr.& [ra le rere, e provate conquiate df'lJa Ci· 

'ill• ha fallo ia più di 1eltanla anni co1l breve ran1. 
mino T o piullosto quale altra 6 rim•ll• quasi 1talio­ 
nari1 101 1u ilo in r.ui nacque ? Tolto pertanto al n1u· 
trimonio civil~ il preeth~io di ana •erili 1rqui1tala Dlla 
1Cit"o11, di una conqui11ta f&llol dalla ciYilt.ì, la qoe- 
1tione • mio a•vi11> li riconduce al 100 •ero e i r- prio 
lermine, cioè alla nece11it•, all' utilità, ali" opportunità 
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di introdurlo nella legislazione ci•il• del popolo. il•· 
liaoo. 

Dice Montnquiru. 
. e L•"S loia doiveot tlre tcllcmenl prop1t1 au peuplc 
p mr l1•quel elles 1onl laitcs qu• c' e1l un très gr•nd 
hasard 1i ct•llt>.a d'un oa.tion pcu".eol convenir A une 
autre. • 

Qu•I è ora il supromo int1·ndim1·nlo d·1talia! Quale 
è lo -tato n1ornle presente del popolo ilaliano ? lnlt•n· 
Jirnento 1uprea\D J' ILalia è conquis~re ro1nplrta rio .. 
diprntie1111 prr virtù tlt>ll' armi, consvlidare la Jibertl 
culle urmi della virlù. Senza virtù citludine non •i e, 
e non Yi Può esst"re, libt-rtài la furia o grandfzr.a pub· 
l.ilica hanno per ro11laote ele1urolo t CJJ,":ionei )a probità 
e la partiÌIDonia priYal1. L'altissimo Potla ci dipinge 
uoo aLatt> sociale libero e furie per t-fr1•tll) delle virlù 
pri•ate, 1-0rgenle dt"lla pul.lhlirn prosperili\, n<'I ripo~ato 
e bello •iver di citLadinl nrlla fida cttlarlinania di cui 
godeva Firenze quando. 

dtrtlro alla cerchia otttiu 
,.;; 1l4t•11 ir1 pau 1obric ' pu.iliu. 

Se la co1tituzione dell• fami:;lia, che è l'anima del 
r.orpo sociale 1·.lpra on atto mer.unrnte ci•ilc •'·ilurp• 
le •irlù prh·a~, consolida loa morale, innalr.a la dignità 
dt-ll'uon10 si adulti fnncamenle il malriinooio civilt, 
se f. inc(·rto o conlt'sl.11.>ile o cunlt>zUalo 1i pensi 1eria· 
mente pnmiJ di tentare la dubLia e fof"!t pericolv!13 
prova. 
Qual'ò nell'ordine mor.le lo 1hlo prN1onte del po­ 

polo italiano? f!;i11te pur troppo io M"no al D091ro po­ 
polo un clt>1nento min~ccioso e dl1~olvenle. Questo non 
6 gié la variel• dri culli, conRf>l(Uenza logiC'I e nalo· 
raie dl'ila libertà di coacirn1.1, e fl.lice qud popolo oel 
quale cia8euno sinceramente prof1•ssa una fr.de, rd a· 
pcrlamenle ade1npic agli obblighi che la propria l•d• 
a lui impone; l'ele1nento die1olvrnle e minaccioso cht! 
travagl11 lItalia, r l't'videnle lf~o1len11 all'ioditr .... renia 
rt·liRio11a. 

!'ion 6 queslo il lampo di eoumerbrne le cault', oou 
6 questo Il luogo di additarne la re.pon;ahiiìtà moitu­ 
plice e ~raire, batlD al mio scopo ron1ua1are il fauo. 

Il risultumrnlo pratico dP.I matrifoouio ci\ilt! I- <·be, 
lo stato per Tirlù di legge co!'lituiv.e la famiglia all'in· 
fuori di ogni priiu·ipio rrligi0&1.J. Ora ae lo Stato er<':i 
la r1ur1igl·a, non esigendo per la di l<'i coatitu1iooe che 
le prea1·riiiooi irolute dalla lt'gge, ~ logico e con.'eKuenld 
il oupporre, che prima o dopo una gran p>rte d<·lla ua- 
1ione possa lroval'lli di1trihuila. io famìglit e15tr11u.--e a 
qualuo11uc lede n•iìgiou._ 

In queoto uso la legge, la 1ola l1·~He, avr• rre,10 
J*r 'irtil legialaLi..-a la pohhlh·a morale? Le "·irtù do~ 
m1 .. licbe e ciuarline aorauno io progrHBo ! L'Italia 
aari per qoeata p•ù forte, 1'iù unita, I iU pronta al l.l­ 
criftcio T mo la IPgge oon Crt!a nè può crear'! la 1110- 
rale, pub aeguirl1t1 d1.•ve seo:un113rl.A1 ma crearla aon può 
giammai. 
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Lo 11"880 Claudio Faucher appunto in cceasione d1·I 
lD•trimonio civile ebbe 1 dire: 1 lei loia citilea oe peu. 
tem j;1rnaif' créer la morale mais ~llt.•1 doivent toujuura 
la IUi\'re et l'enjoindre. • · 

. L'ano co1111ui1"0 de.la famiglia aposlialo del princi­ 
P10 religioao, 6 divt•outo puramente e semplicemente 
aa allo ci•ile, diYit>ne n~turaltnente e logicamente nella 
coscienza pubblica an contratto qualunque, tuuo al più 
c.nrae la aoci~tà anonima. Eppure lo stesso Purlalis, 
11llu11tre l'ortalia ra~ionando appunto del matrimonro 
0aaer,ava: 1 Toll8 •~• pruple1 ont fait intervenir le ciel 
d~n1 un cootrat qui doit a•Qjr uue ai grande inOuence 
•ur le •ort dea bommes. , 

Tulta alla famigliii la aaozione di•ina, immiatrita alla 
~oad11ione di semplice convenzione umana, succede a 
•I qu•llo che è avvenuto ai più nobili e generosi Im 
pul11i dt·l cuore umane, quando alla carità che 6 un 
do,,.,, ed on atreuo al ~ 1011i1uita la Olan1rop111 che Il 
Una h~raliti ed un ragicnamento. 

D~ qu•I giorno in poi le !unii della beneficenu el 
IOoo usoui~liJtr, e gli 1prdali ed i riceveri sono en­ 
lra1i a far parie del bilanci delìo 81>10 e dci Comuni: 
la cari11. leg•le oppu~nata io dirillu1 ~ divenuta una 
n~reaità di ratto. F1r.ilc è pr .. vedt>re le rispot1te che 
PGuono 1Uen1tere 1irft1tte obbiezioni: può di~i IJl Jrizge 
lascia pit>oamt•ate libt-ri i t·onlrat>ati di celt'brare il ma­ 
trimonio let":ondo il loro rito, quando e romP. m"glio 
crtdono, <'d anco prima dE:Jl'allo civile. E crrlO nea• 
ltloo YOrri ne~ure eta''' questa largb1>Ua un Yf'ro pro- 
1!'..,o del Codice a ool pr.•poolo oul Co0tice lraac .. e. 
Ila Don illu•liamoci: ri•pello •Ila m., .. del populo l'ab­ 
bandono d•lla !orma ha lo aleeeo etr•llo dell'abbandono 
del principio, dapprima dt>ata n1f'r11vislia, quindi. aur, .. 
r.ede I' indifl'~r .. nu, 6nalmrnte ai carte nrl disprt-jiio: 
Proclamato dalla l•gge che può !arai a mrno d<·I rilo 
reli@iOIO r.be iovo<"a lddio a benedire li nuoya fami­ 
glia, neeaona •irlù, Dt>NUD ••l·•re può rilnanere al rito 
ch·ile ae non qurllo degli t·fl'elli civili che ne deri\·ano. 
Coal ad un'alta isliluziooe sociale, ~ 101liloito un coo· 
trauo ord•uario. 
Polrà dirsi che le 1radi1ionl, i -tottnrai d•I popolo 

Italiano frapporranno mille osiaroli a correre per qul'­ 
lla •ia, rbe il timore li esagPrato, che io Francia, in 
Brlgio e io Olanda non ai sono Yt,.;Orate oi\ 1i YE"ri­ 
ftcano quPate funr1le r.0011PguP.n1e, che tolto qoeeto per­ 
lorb~meoto morillJe, li DO fanUama. 

Pri1u1 di lUllO • da osaer,·are che nf'Nuna le.gira Il 
Più fo~ dt:lla progrea1ione nel mah·, che ot1auna meue 
JliU. fecood:.i che quella aemioata dallo aceuir.i11no, o~. 
•uno 11110 piil co111odo alle moltitudini che lo alato di 
licenu. Abbiaiuo ae1npre prl'eeule qurlla luuuoail cifra 
di 17 milioni d'1t.1liani, che ouo conosruoo l'alrabt·10. 
La Francia dift't-riac• sraridemt>OlP. o.Jlc 1ue co11d11iooi 
lllorali da qu•ll• del popdo ilaliaoo: la Franc1• ba 11- 
travrraatu dt>ll~ lrelDrode rivolu11oui, I~ qut1l1 le banno 
r11.tto provare il prt>pult'olc bidogon di ritornare I po· 
.... aopra qualche aolido. !ermo principio' la rrancia 

non ~ mai alala travagliala dal male lal•ale cbe lra­ 
uglia l'llalia, e eh• lol'lle ~ I• ca~ione princip•le d.!la 
sua indirf'erenia religi1111&. No, la Fran""ia non ha nrai 
ovula una pJrlf del clero oelile •Ila na&ionalil! ed alla 
indipend1~oza della Francia. 
lo un ,..,...nle diacorao cerio non deferente al clero, 

e atrrnuo difensore dei diriUi d .. llo Stato, ba ricooo- 
1riulo queBIO !allo innan&i •I Seno IO dell'impero lo 11e110 
illuRlre lliniBlro llouland. 

Quando le ragi.1oi che prodÙ11~ero, e che maotttr1gono 
que:o\ta imponente inclinaiione all'indifferentismo rfli• 
giùlO earaono ceaaate, quando quelle pa11iooi che ora 
eono l'iTe aal"llDiJIJ calioate, quando la libtirli di co- 
1cienza. a•rà cooce88o a ci•11cuno e tempo e modo di 
1labilire le proprie convinzioni, quando queste 1araooo 
entrJte e ri1tdiCile nella vita intima di ogni ril1oisli1, 
per mo<!o che non una f11nig:lia llaliaoa Ti aia, che 
non proletsi liberamcnle ed aperlunenle il 1uo cullo, 
allora aarà te1npo d1 di1r.ut~re irnpunemente del matri ... 
monin ciTilt?. Fioo a quel @iorno mi eia prrm~uo di 
ril"'kre con Lord Wal~ole n-0li quieta mooero. 

Molto 1asf1tiamente l'onorevole St>nalore Relatore del 
primo hbro dd Codice, l'•gregio ... iro collega Vighani 
ri6u1 .. a la noia lraae di Royer CollarJ: lo Staio~ Aleo; 
e proclamava la Tf"ra formola: lo Stato ~ Laico; ma 
appunto p1•rrhè Laico meotre inviolisbilcnenlt! Jee ri!pet­ 
tare la r.o,ch•nza di tulli, dee lulclare il acoao morale 
di tuua la nazione. 
li cardine d•gli argomeali luornoli al malrimonio 

civile ~ qndlo, che lo Slalo non può o~ de•e ricono­ 
.crre per 111a1ri111onio· se non quello il quale conlrlllo 
nelle lurme e colle prncmioni della l••gge produce 
1eo1"altrn gli efrt'lli civili, cooaistenti nei rapporti della 
fc1mi~di1, e dt·lla eocieU. Nulla di più gioito e di meno 
conlestabile: 

N ... un dubbio che lo Slalo unga pl•namrnle io 
1ua mano lo 1tal0 chile dei 1uoi cfttadioi, oè accordi 
i diritli cl•ili ae non a qu•lle famiglie la cosl1lu&ione 
d•lle quali Il allo S1a10 denunciala nella lor1111 •olnla 
della legge. Ila beo allra co•a ai Il il dare JirillO di 
ciuadinanu ai matrimoni ed alle famigli_,, ricon01cerne 
l',..i1teun, riconoacerne i dir1ni, allro 1i A COllttnire e 
ma1ri1ooni e fa1oiglie e io Tirtl't di una legge rhe oggi 
rac,·.iamo, e che i nostri socceesori pouooo domani 
disfare, le~are nudi iodiuolubill. 

D~ll'e-fft·Uo di un contratto meramente ciyiJe, e df'Jle 
1ue cooaeguen&e aeceaaarie ha aaviamen&e di1Cono in 
queat~ circo1tau11 un cittadino tanto chiaro per dollrioa 
che per palrioli1mo~ oon eatr.ioeo al St>nalO, Gioo 
Capponi. li• Ira il dirillo che ba lo Slalo di CU•lodire 
lo stato ri,ile di tutti i cittadini e di nuo riconoecere 
ramiglle IO DUO quellt! dt>DUOzi.1tl ft'gOlltlOPOle Dt'f lflr­ 
mini 11ub1hti dalla le~~e, e il doYere di d1l•ndrre la 
pubLJira 1nonrile, tra queato- diritto e qut>alO dovere. 
n"n ba.,•i a mio cri dere oè urlo n~ ripufi(nanu. L• •a­ 
piPn&a, lo 1pir;lo d"illu1nin;ita c•d 001'Sta CQncili111ione 
dell'onnre•~li11i010 Guardaai~illi, il buoo •ol•r• d.ll'UI- 
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ficio Ctntro1le, •arrf'bbero tgrrgiament.P, se non erro, a 
porre lo armonia quel dirillo e qu•I do••ro. A r:i~giur1- 
8tre 1H'faua 1r1nonia • direllO l'ordine dt"l giorno rhe 
avrò io 1eguilo l'onore di de1o0rre al banco d··I a pre- 
1idenu e per il quale il Senato, n~nola la nec ... ilà di 
modiOcnioni al 1itolo qoiolo del libro primo dcl Co­ 
dice cl•il•, lo rin•ia a questo elr.tto all'Ulficio Ceo · 
IPlle. 
Signori Senatori, unendo la mia parola modeala alla 

•oce di· una e1'ideote n1iooraoz1. io •i ho parlato io 
aome d•ll• liberti di e .. ciea11, dtll"•guagliaou di 
1u11i I culli la faccia alla k~R• della rubbl1ca morale- 

Porrei 1dc110 richiamare alla Vostra uu•moria le con. 
elliern1ioni che nel t860 faceta on rap~•rPSeutijnle della 
nuiunf', il Deputato della mi" lt>rra oatale, Gio\'aoni 
B:lUiata Giorgioi 10111 1impatia che aerebbe incontrato 
1ifallo PN"1'ediinenlo nel popolo iwliano, conchiudeudo 
con pitrults cbe all"ra neesuno contraJd1nt>, r.ioP f!IM'ft> 
queata la&a iaJnOua.aiont che sartbbt •lala in 11perlo 
oonflilto c:on U. affuioni, • <on i <ollumi deg1"11oliani. 
La •01tra grande Nperit>DU mi dispena1 dal r'dmm,·u .. 
&are quelle conaidPfuioni; eeea m•.f!lio di IOlti aapri 
siudicare dell"accordo che uiata Ira lo 1toto mo .. le delle 
popolatiuoi e qo .. ta no•ili le~ial•ti ... 

Tuili ""le pr...,nte la seni.osa di Cicerone: Tan­ 
lwm oo.lttldl i• rtpvbticcs quantum probore lvii ei 
oibUI pouil. 

B 111ol10 acconciam•nle al principio di qut••la irnpor­ 
lanle di>e111&ioa1 la •oc:e ••mpre Ira oui gpadita d.J­ 
l'oooMJ•ole Senatore Sclopi• rammenLav& la 1eolenu di 
Napuleone il Graude: L"llabiltl<l• ~··• 1'"P'• ul """ 
1111rli1 de lo jv•lict. 
P•••llando in queali giorni d··I graTe e d..Jiulo •r- 

1omeulo ton un epe(lio eollrsa uoalro e mio amico, 
che siede al banco d•ll°Uftlrio Centr•I•, tgli mi diceva 
fllPre qaNto aoo -di quei gruhti problt-mi, la 1-.lu1ioo1 
del quale dipende iD sran porle da) leDlirnenlO iudJYi­ 
doaJe di daacooo. 

lo nccol.ai aeiraoimo qoell"opioioa..: l"bo medi&all 
con cnra 1morosa. D1 quel momento bo pensato e lun- 
1ameole peoeato alla aiiouione murale delle r1miglie 
poTere e popolaat, d•li• gpaode m .. aa di qo•lle fami­ 
glie cbe compongono la gran ma~gi .. ranu della 011ione. 
Ho mediLalo le dure P'°"• Je IOll'er<nse. gli •l•nti, I 
.. criftzi di ogni gooere loceeeanli della g•nle .. oza 
fortuna. Ho calC<lalo quanta ladolgenaa occorra a ao­ 
alegno delle Pl~ioni drlla palemilÌ, quanla lollerao .. 
a conforto dd donri della prole, quanto bieo~no 
di pa1ienu fra I cooiu8;, qoaolO di buoni eoempi fra j 
IDIU1 · l 
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Ho compreso allora io Iuli• la aua potenza il bi•O­ 
~no di un dovt>rr, alti'• veoerand01, sacro chr leghi la 
foimil{lia, e in(.,nda tuller~nu, abnrgaziooe •irti.I. Bo 
medilalo rome ~ appuntu da QUl'lla @:rilO mo.issa di ra­ 
mi~lie l'htl vivono rra si ddJh;i)i prove, che ~cono quelle 
moh1ludioi di oprtai e di opt>raie, chit d1!\000 pofK>l;t.te 
i rondachi e I~ ofllcine, e&p08ti a lUlle )~ 8PdUlil.>ni del 
vizio e dt'lla corruttela, a tuue le p~rlurhaiiooi delle 
vi~eude economiche e politiche; qat>lle mohitudini di 
agrirohori disaenlinati io 1Ul1tarie campagne eenia il 
~o· Ozio di neaauoa t•lerul'ntare i1lru1ione; quelle arbiere 
di gio•eni che ùevono nO'routare la furtuntt dei mari 
lonlani, o eolio il grigio cuppullO del suldato. o colla 
rossa cainicia d1·l vc.ilontario, oombultcre ~ 1upre1D8 
banaglie della pa1ria. 

lo mi ouno ri•ullo allora alla famiglia. N•lia !aruiglia 
bf>oed~·tta da Dio, bo senlito l'urr~uo, la aper~oaa, il 
cora~gio: nt-lla fa1niglia cungiuota diii Sindaco bo &ro4 

taLo I iudifferrnza, lo acooforto, il 'fUolo. (SensaiiOtV· 
Btrul bravo!) 

Allora bo convenuto che lonorevole awico ave"a 
p6rft·llarneote ragione. N.-lle. alle queàtioni 10ciall il seo • 
ti1oen10 intimo ha un'ir.Out·DZI profonda. 

Joraui la. storia ci moetra, che te gr.1odi cause eb· 
l>ero pt•r ialerpreti e difrDROri_. oelld t-Li remote i 61o­ 
eu6 ed 1 po<li, a Roma I lribuni dtl popolo, nel me­ 
diu evo i 01iniatri del criatiauesiroo, in ogni trmpo gli 
uoruioi di ~rnio e di cU•>N". (Appia.ai. Jl,,ui &Ralori 
van.aa o 1tringtr1 la •at&O •li'oratort1.) 

PRESENT.\ZIO!'IB Dl U!'I PROGETTO DI LEGGE. 

:Mlalatro delle ll'lnanae. Dornaodo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Jl'1no.nae. Ilo !"onore di p ... ealare 

al St!nato un pri.JgeU4 d1 lt>gge relativo ad ua anouo 
ueegnamenlo a S. A. R. il principe Umberto gioolo 
alla nl&f~iore eli. 
Premtdente. Do allo al signor llinislro delle Fi­ 

nanze Jeli~ prf8•Dla1ione di qu .. to 1·ro~euo di legge 
che aari stampato e dimibuito negli Ulfizi. 

Voci. A lunedl. 
Prealdente. Se il Senato aon cr•de di do•er con­ 

tinuare, la di11cusai"'oe tari rimanrlata a lont'di. 
RinoOY•• l.t preghier1 al sigouri Sl'O&tori di toowe­ 

nirr. DPgli U(fici I runzodl lii per COltiluirai, 1ia per 
etaminare i progPUi di lrggp, etali prParnlati; quindi 11i 
entrerà in Bt.'dUla PfT prOllt'flUÌre la diecuelione :iltoale. 

La seduta i aciolta (or• & 11•>· 


